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PARTE UFFIGIALE

PARLAMRTO ANONALE
Camera dei Deýiiiati

Nella tornata di ieri fa anzi tratto cynválidata Pelezione
del Collegio di Atessa, che era stata contestata Le fu poi di-
scusso ed approvato a scrußÀío segt to il ilaricÏÀÊ prima
previsione pel 1877 del Miiiistéro delFInterno; di alcune
parti del quale ragionarono i deputati RrilaßÏ16ft Cadenazzi,
Morrone, Marcora, Incagnoli, Gfimäldi, Della Recea, Merizzi,
Pissavini, Bertani Agostizio, Saladini,9ilopanti, Varè, In-
delli, il relatore Taiani e il Ministro di Gi:akiä e Giustizia.
Venne confunicato un telegramma nel quale S. M. il Re

espríme i suoi ringraziamenti alla Camera cheWolle asso-

ciarsÏ al dolo¼e dèlla sua Famiglia per lamorte di sua 2fnoia,
la Principessa Maria Vittoria.

LEGGI E DECRETI
II

1TRum.Rit0000XXV (Berie f, parte supplementare) della
Baccolta g)toiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per,
gli affari delPInterno,
Visto Patto verbale del 27 novembre 1874, con cui la Gone

gregazione di Carità di Scanno deliberava istituire in quel
coniune un 31onte di pegni con Cassa di depošitida costituirsi
iii Coipo morÀIe, e preséntava il relativoitatuto orgauico in
data 10 marzo 1875;
Visto Patto verbale del 10 novembre 1875 del Consiglio

comunale di Scanno;
Visto il parere favorevole della Deputazione provinciale in

data del 26 gennaio.1876;
Visto il voto emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 29 marzo anno stesso;

Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L Il Monte Œei pegni*fondato riel pomune di Scanno, pro-
vincia di Aquila, è costituito in Gotpo morale.
Art. 2. È approvato, e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Mi-

nistro dell'Interno i Igvo stag a organico del pio Istituto,
composto di quaránta aitikoh.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d ÏŒ

Stato, sia inserto nella.Raccolta ufficiale delle leggi e lleg
decreti del llegno d'Italia, mandando a chinuque spettí¾R
osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Torino, addì 30 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTEllA.

ITNúm. HOOOOXXVI (ß Reg, på te iuþplematare) della
Raccolta ufjiefale delle leŒgi e det aedreti del Eeyno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
EB GEAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE Ú?iTALIA
Sulla propoiWdéÏËUitio iiinÏstro Segeetarie di Stato

per gli affari delPInterii
Visto il testamento olografo del a dicembre 1861, con cui
il fu Antonio Policella instituival suoi eredi universali i par-
reci delle chiese di S. Stéino, S. ZenÑ S. Ma ia in Organis
e della cattedrale di erona, con obbligo di erogaré le ren-
dite della di lui egdi in o Borsi elemosinieri a pro dei

poveri delle respettive paffodchie;
Vista la istanza dei parroci suddetti diretta ad ottenere

che POpera piiin taIin(à fútituita dal täsÏatöre Policella
sia riconosciut come Corpo morale; autorizzandoli ad accet-
tarè Perediti pr li effüti pfå fÍna snacitato testamento;
Vista la deliherazione della Deputazione provinciale di

Verona;
Visto lo statuto orgånico per Painministrazione della stessa

Opera pia, presentato alla Nostra sovrara sanzione dai par-
roci medesimi;
Visto il parere del Consiglio di Stato del 26 aprile 1876;
Viste le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere pie,e 5 giugno 1850

sulla capacità di acquistare dei Corpi morali;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

Art. 1. L'Opera pia fondata dal fu Antonio Policella a favore
dei poveri delle parrocchie di S. Stefano, S. Zeno, S.Miria in Or-
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ganis e della cattedrale in Verona con suo testamento olografo
del 3 Oieembre 1861, è eretta in Corpo morale.
Art. 2. I parroci delle stesse chiese di S. Stefano, S. Zeno, S. Ma-

ria in Organis e della cattedrale in Verona, ai quali ai termini
delle tavole testamentarie rimane affidata Pamministrazione délla
nuova Opera pia, sono autorizzati ad accettare nell'interesse della
medesima Peredità a tale scopo lasciata dal predetto tes atore.
Art. 3, È approvato lo statuto organico delPOpda pia Policella,

composto di numero 14 artical.i, e presentato alla Nostra Rovrana
sansione dai parroci amministratori.
I)etto statuto sarà firmato dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato. sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, inandamla a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 30 ottobre 1876.

VITTORIO EMENULL1,
G. NICOTERA.

Il 19. lm0000XXVII (Serie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto ;

VITTORIO EMANUELE II
VER GBAËIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministm Segretafio di Statoper

gli affari dellinterno
,

Visto il testamento del 27 dicembide 1849, col quale il fu
Domenico Ottolini dispose che gli interessi di alcuni suoi ca-
pitali fossero esatti dal parroco di Stresa ed adoperati per
avviare nello studio due giovani da scegliersi ga i più pros-
simi parenti suoi discendanti dúlla zÏÄ paterna Maddalena
Ottolini, ed in mancanza, tra i parenti più prossimi e biso-
gnosi;
Visto il testamento medesimo nell'altra parte con cui il

testatore dispone che da Maurizio De Afartini, legatario di
vari stabíli, sia pagata annualmente al parroco di Stresa la
somma di lire quattrocento per somministrare medicinali agli
infermi poveri di quel comune;
Vista la domanda fatta dal parroco di Stresa per la costi-

tuzione in Corpo morale del detto lascito di annue lire 400,
con'osservazipne che non occorrono provvedimenti -governa-
tivi quanto al lascito dei posti di studid perchè esso cade
nelPeacezione contemplata dall'aitícõloV della legg 3 agoi
sþo 1862 sulle Opere pie;
Vista la deliberazione della Deputazione proyinciale di No

Vara in data del 25 luglio 1876;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 14 ottobre

1876;
Vista la legge 3 afgosto 1862 sulle Opere pie;
Considerato che, oltro al lascito di lire 400 a pro degli in-

fermi poveri, ha pure i c.ory teri di Op ra pin, e dev'essere
costituito in Corpo morale il ksetto ier l':i iiainento allo
studio di due giovani, inquantochò esso La un assegno di do-
tazione certo e permanente, dviene amriinistrat<a dal parroco
pro tempore di Stresa, anzichè da privati, e per ciò non è da
comprendere tra le istituzioni private e di famiglia, contem-
plate gall'pticolo 3° della legge 3 agosto 1862,
Abbianig getretato e decretiamo:

Art. 1. È costituit in Corpo morale il pio laseito disposto dal
fu Domenico Ottolini con testamento del27 dicembre 1849 per av-
viare allo studío due giovaiti da soegliersi tra i più prossimi pa-
renti di esso Ottolini, discendenti dalla zia paterna Maddalena
Ottolini, ed in mancanza, tra i parenti più prossimi e bisognosi.
Art. 2. È pure costituito in Corpo morale il lascito istituito col

testimento suddetto per la somministrazione di medicinali agli
infermi poveri del comune di Stresa.
Art. 3. Amendue i detti laseiti avranno sede nel comune di

Stresa (provincia di Novara), e saranno amministrati dal parroco
pro tempore dello stetso comune.
A . A cura del paryco prédetto verranno presentati alla

Nostra Safrana alizione, nel brmine di tre mesi,7gli statutier-
ganidiÄeif þi laÂÍË
OráiáÍšmËÊÌl esŠn o dee to, mimito del sigÏllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolt ufficiale delle leggi e <lei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungtie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 30 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

IlR.1ROOOOXXVHI (Seriet, parte supplementare) della
Raccolta ufßoiqle delle Jeggi e dei decreti getBegne contiene.il ses
guente decreto.·

f

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRABIA IS DIO E PER VOLORTA DELLA NAZIONE

RE D)Tgg if

Sulla proposta del NogroMinistgoßagretario di Stato per
gli affari de 15nterno
Veduta la domanda della C9mmissione amministrativa

del Asilo infantile di Tempio (Sassari), in data 20 aprile ul-
timb decorso, per l'erezione in Corpo morale di quel Pio
Luogo;
Veduto il relativo statuto organico in data 23 settembre

prossimo passato;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sull'amministrazionà delle

Opere pie ed il regolamento 27 novembre detto anno per la
esecuzione della essa legge ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato p decrptigny
Art. 1. È costituito in Corpo morale l'Ahildinfšíit &Pfempioi
Art. 2. E approvató do stat io ordinido por Pammihiàèraziond

dello stesso Luogo Pio nel número dignorantad a tic61i eŒ il
medesimo sar'a visto e sottoscritt ddl Nostio Mi istrð propâi
nente.

Ordiziinmo che il presente decreto; munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti dÏ
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 novemlire 1876.

VITTORIO. EMANUEI
.

NiCOTERA.



GAZZETTA UFFICIALË ØËL REûNO D'ITALIA e 83

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI Rossi Primo, id. di lettere italiane id. di Urbino, in id. di Ca-

merino;
Visconti Ettore, reggente id. id. id. di Camerino, id. i di An-

S. M.9 sulla proposta del Ministro dellaBuerra, ha fatte cona;
le seguenti nomine e disposizioni nei personali della ßud Ricci Teodorico, professore id. id. id. di Ancolla; id. id, di Urbino;
Casa Militare e dei Re li Prinoipi Darlomagno costantino, professore di aritinetica, geoinetria e

Con RR. decreti2Ò ottabieTST6: contabilità id;di Cosenza,ädoid. di Catanzaro;
Rasini dîMortigliengé cai. Calistö YnWggioi§ di fä a, P ssiLa Luigi Gabriele, id. i4 id. id. e seienze natniali id, di

Della Rotere cay. Ettore, capitano di caVall i·Ía, e Messina, d d, di Cosenzli;
Vignola cav. Filippo; capitano d'artgliaji úfÈ al or 1anza De Angeli Clemente, reggente,id. id. id. id. di Catanzaro id. îd.

4168. M ,3eãoneráti dálla daffa caríba er aver compiuto 1 Si ÌscoÏi-kicanos
quadfientio di défviiio Ësatá dÑlË $eí¾o 3 o 74, Bi rÍýáti GËîÑ roËÀ¾are.id. id. id. id. di Ascoli-Piceno, id.
e contemporaneamente nominati ufficialiŠŠËnanza onorari È.9Ï Ïiólögna
della MUS); 28,9 9 en

In locenti-Ghini Francesco, professo e di letterp italiane id. di

Morelli di Popolo cävi PinktiojînaggÌ6f ßÍTfañËéWa Verona, nominato prof óŸe eda ogia e morale, è trasfe-
Della; Roveredi Montiglio cavdGinieppe, nÑ$giUN BF ållà la, e rito a quella di Forli;
Gozzani di S. Giorgio cav. Carlo, id., nozainattafliëîdi d'ofdíàänia Raggerÿ Augusto; präfessore di pedagogia e morale id., di Lodi,

di S. M. -

Con RR. decr 0 no Gib e Ì87
Candiani conte Camillo, e
Volpe cav. Raffaele, tenenti di vascello, ulliciali d'ordinanza di

S. A. R. il Duca di Genova, esonerati da detta carica per aver
compiuto il quadriennio di servizio fissato dal R. decreto 3

giug 4.dn R. decritn6 ÉonniiÑÌË¥6
Millelite Giä;Battista Gikäintà;¾ailéfite dikcìÏIS nËJ¾t Gš.

ficiale d'ordinanza di S. A. R. il Duca di Genova.

S. M., sulla proposta del Minïstro dèlla Pubblica Istru-

zione, hu, con RR. de&éti 8, 17, MFsätie nbro, 5, 8 20, 23

id. id. di lettere italiane a quella femminile di Firenze;
Lovadina Giovanni, id, id. id. id. di Belluno, trasferitq a quella

dithodip
Gabagliö Francesco, gof di leißëWità àiiiid id di Lodi,È. id.

di Belluno;
Copelotti Rodolfo, prof. dipädãgogiå é niðräle id. id. di Girgenti,

id. id. di§atanzaro : i

Lamborizio sac. Giorgio, direttore a lírof di pedagogia e morale

nella spuola normale feruninile di Baristiãsfeitité collottesäe
qualità a quella di Padova ;

Tosco cav. Giovanni, id. id. idgid. di Alessandria, id, id. id, fem-
minile di Bari;

Valleris cav. Cirillo, id. id. id. id. di Velletri, id. id. id. di Ales-
sandria ;

ottobre 18"l6, fa,tte le nomine e disposizioni sägeiènti i
Metz Enrico, professore titolare di matematica della ß. sexola

tecnica di Nicosia, è trasferito a quella di Rerggp ·
Nino cav. Gayino, reggente direttore della scuole tecnica di Ci-

c

gliari, promosso titolar.e ivi;
Paternostro cay. Antonio, direttore id. id. di Terniini Eneiese,

trasferito a quella Bis di Palermo ;
Castelli Emppuele, p. id. Bis gi Palermo, id. id. di Termini

Imerese;
Canedi Pieliro, prof. titolare di lingua italiana,,storia e geografia

alle classi 2a e 3a id. id. di Ciyitaveeelda, id. id. Pietro Meta-
stasio di Roma;

Rebeechini Alessandro, id. jd. id; id. Pietro Metastasio di Roma,
id. id. Aldo Mangsio ivi (già IL Q.Æisconti)

Martini Gio. Nattisty direttora,id; id. di Lodi, id. id. di Como;
Bonelli Anionio, direttore e profeggpre di disegno id. id. di Erosi-

none, è destinato alla sola grezione delle scuole di Civita-

vecchia;
Battistoni Giuseppe, prof. titolare di lingua italiana, storia e geo-

grafia alle classi 26 e 3. id. id. di Girgenti, trasferito a quella
Po di Torino;

Razzetti Pietro, id. di lifigua francese id. id di Rovigo, idt id id.

di Sondrio ;
Pranciosi Pietro, id. di lingua italiana, storia e geografia alle

classi 26 e 32 id. id. Principale di Palermo,trädferito a quella
Bis ivi;

Musso Matteo, id. id, id. id .B¾ 191, id, id. Principale ivi ;

Roberti conte Giovanni Battista, direttore della scuola tecnica di

Civitavecchia, trasferito a quella di Frosinone ;
Sergent Ernesto, professore di aritmetica, geometria, contabilità

e scienze natiirali nella scuola normale di Genova, trasferito
a quella di Crema ;

Tosi Giovanni Battista, id, id, id. di Crema, id, id, di Genova;

Georgi eàv. Giuseppe, id. id. id. id, di I eggio-Emilia, id. id. id.
di Velletri;

Martinati Alessandro, id. id. di lettere italiane id. di Mantova,
id. nella qualità di direttore e prof.pi pedagogia e morale a

quella di lleggio-Emilia;
Drago Luigi Id iŒ. di edidogiinnorale id. di Camerino, tra-

sferito coÏle stesse ciuoliti ÏÌ$ Èi Êelluno y
Zieeardi cav. Francescantonio id. Ifië. di C anzaro, id. i . di

Girgenti;
Albertini Alessandro, id. id. di lettere italiane id. di Girgenti, Id.

id. di Catanzaro;
Martinati Luigi, id. id.. id. nella scuola normale di Belluno, tras-

ferito a quella di Mantova ;
Dotti Pietro, professore di pedagegjp e morale id. id. di Padova,

id. id. di Oamerino, colPincarico della direzione;
Guadagni Biagio, direttore e professore di lettere italiane id. id,

di Oneglia,2(d. in di I di
Nervi Giuseppe, professore di lettere italiane id. id. di Pisa, no-

minato direttore e professo al lattere italiane a quella di
Oneglia ;

Pormigli Carmelitano id. id. idi di Firenze, trasferito a quella di
Piso;

Boselli cav. Alfonso, preside del liceo ginnasiale e rettore del

convitto nazionale di Lucera, trasferito a quello di Bari;
Arcinetti Vittore, id. id. id. id. di Bari, id. id. di Lucera ;
Morra sae. Carlo, ispettore scolastico del circondario di CInsone,

è, in seguito a sua domanda per avanzata età, collooato a

riposo ;
Mezzucelli Berardo, professore titolare di una delle due classi su-

periori nel ginnasio di Teramo d. id. per infermità, collo-
cato in aspettativa ;

Tarsia Francesco, id, id, id, di Lucera, trasferito a quello di Co-
senza;
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Grindel Pietro, in aspettativa per motivi di salute, è richiamato
alPufficio di macchinista presso il gabinetto di fisica della
R. Università di Pavia;

Vio enato dott Antonio da Padova, dispensato dagli esami
speciali e generalî #er ibriconoscimento nel Regno della lau-
rea diinediàinwe chirurgia conseguita da lui a Earjgi

Bestini prof. Fatiäto,direttore della stagione agraria di Roma no-
minato professore ordinaviadi chimifca agratig egrettdr l
relativo gabinetto nella & Università,di isa;

Brizio Edoardo, ispattore presso la Direzione genegle dpi insgi
e dégli scavi d'antichità del Regnacide id id. i preheologia
e direttore del museo archeologico id. id, di Bolggna

Ferrucei cav. prof. Michele, eletto commissario della§ogimpone
conservatrice dei monumenti ed oggetti d!Arte digt
per la provincia di:Pisa;nq g ;

Laufredini cav. prof. Alessandrovid id. i id. i . i
Ranalli cáv. prof. Ferdinando,sid. id jd. jd.Jd.
Micheli prof. DL Everardog iduida 14. iß. id id
Rusconi avv. prof Antonio, idgià. id. ideid. d ovara

Bella comm. Quintito, i&. id. id. id, id. jd,
Nègroni catyävv.profe0arlopid ißsüd id.dd d
Caire cav. dott. Pietro, id. id. id. id. id. id.
Liaggiora Vergáno cav2 Luigi,dd.idy id. id. id dg Alessandria
Carparii De Negri cav;Luigi, idvidrid, id. i& id
Capurro cav. Giovanni Francesco, id, id. id. id. id. id.
Beraudi cav. Luigi Francesco, id. id, id. id. id id.

Piovano cav. Bernardo, professore titolare di lettere italiane npl
R. liceo di Alessandria,iè,ain seguite a sua domanda per com-
provata infermith, odllocato a riposo;

Marchionni Odoardo,aiuto abdirettore deilavorinelPopificio delle
piëtre d i Firenkeyè nominato direttore ivi

ÈetitipavÀbikPidrofeegratario reggentp pyggso la R. senola
di åpþ1ici tie Œeglidngegneriadi Torino, nominato segreta-
rio effettivo;

Blasi Santino, scrivano straordinario id. id. ivi, id. scrivano e di-
stributoi dellaBibliotecar

Beltrami cav. Eugenio, professore ordinario di meccamca razio-
nalé nella R. Università di Roma, trasferito a quella di Pavia
per Pinsegnamento della fisica matematica;

Leidi cav. dott. Carlo, professore straordinario di igiene e me-

dicina legale id.id. di Siena, id per Panno geolastico 1876-77
a qhella di Pavia per Pinsegnamento dell'igiene;

Garelli cav. Vincenzo, provveditore agli stud; della provincia di
Toritio, è, iii seguito a súa domanda per comprovata infer-
mith, collocato riposo.

Con RR. decreti 1 novembre 1876:
Barone Luciano, giudice del tribunale civile e correziánale di

Borgotako, richiâmato in seguito a sua istanza al precedente
posfo di aggiunto giuditierio presso il tribunale civile e cor-
reziorialeÈi Ë jioli cónsefvandoil titolo onorifico di giudice
di tiiÉniiâÏe ;
n imË oi à iirito ýiudizinisi presso it tribunale civila e
coŸÝezió Ïe di Ivrea fíóminato indice del tribunale civilea
$ËËËÑÏÙÊÀÌe di BZiigotaidi

e ei ÉlËžuiilÍb,1aétitiið pföeuratore del Re pressocál tribunale
civile e coi;rezionale di Ravenna, in soprannamere, sapplicato
I oeu eÍ Ra Fessó41 WibuitslWeivile e correzion41e di

fíl délUåÈiódlo 5 dellflegge:28 ovembrodB25

ÎÌ a ÛS So giudié del ofrißiinald civile e corfezionalydi
SeiËëËÁ 0110 tó¾ þeikatiŸa a/sua ddmandatpergnotiviedi
famiglia per mesi tre a decorrere dal 1° ottobre dellismio

Ìi2 isjÈ ,
i . YÈ6idné

,
t?aëútxto in Trapani og

iÃnfô Ëiiddusa ¾íbliële ilídi¾ supplente de teihnnäleÀi
ò6BåfáÑib &Sfiiífa, fídniinto giudice del tribunale di
ihmeËõiÑAi CitËËii jiel friehino dal1876 ál 1898 ain luogo

di Consoli Paolo dimissionario ; aq
ScGÏà Sähasdan

, cammerciantë;iditsupplente id.
CÑà¾It débreti 5,nú¾ëmbre 1876 o

Syerotto Carlo, aggiùnth giudiziaria-presso il tribunare dixile:e
tor¢ zfänale aî Paddia î&aspettativas peremotimindi saßîte,
confermato in aspettativaya sua domanda, per gli stessi mo-
Tvi JÍsalate, per vi seTii iî dal 1° novembre 1876 al 30
aprile 1877;

iorelli Alberto, id d e$va
. id. c n ho

pari alla terza parþe agl suo.s pendio
iero Teodorico, idvdi Vicenza tramutatoin ndŸa
igòtto Gio llattí¾ÌÄ, Ïif ili B Km id in Verona a s a do-

no manda e senza stipendio;
Pagnacco Sante, id. di Este, id. in Bergamó ;
A Nigra Francesco, id. di Cosenz¾ à conces o 10 stipendio di

pianta ;
A Casale Pietro, giudice delf4ribunale piv ee cogeziona,le di

Chieti, viene prorogata Paspettativa per notivi di sal te
pei~mesi di dicembre 1876 e gennaiog77

MINidËÊÔ SELLE FINA

01BOO ARE

DisposiËGhi ake nät púàànah siudiziario: Persollale straordînai delle Amministrazioni inanziarie
Con RR. decreti del 30 ottobre 1876:

Fioeco cav. Antonio, consigliere della Corte di appello di Napoli,
tramutafo alla Corte di appellö di Palermo;

Quigini-Puliga Prospero, presidente di tribunale civile e corre-

zionale incaricabo delle funzioni di console giudice presso il

Consolato di Tunisi, richiamato in magistratura e nominato

consiglige deÏ1a Corte di aiipbllò di Casale;
Gliironi Antonio, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Portoferrajo, tramutato in Tortona;
Ferrari Giovanni Battista, sostituto procuratore del Re presso il

tribunale civile e correzionale di Genova, nominato procura-
tore del Re presso il tribunale civile e correzionale di Porto-

ferrajo;
De Nava Pietro, id, di Cassino, tramutato in Benevento;
3fotari Angelo, giudice del tribunale civíle e correzionale di Fer-

rara, id. in llavenna col suo consenso;
Úazzi Antonio, id. di Ravenna, id, in Ferrarà id.

Ai signori Direttori Generalî úÑuttui Cápi di servizio dell'Am-
ininistrazione finanziaria centrale, ed a tutti.i signori Intendenti
di Tinanza del Regno.
Or fanno circa duemesi, il 9 ottobre prossimo passato, lo scri-

vente dirigeva una circolare a tutti i siggoriþtendenti di finanza,
nella qualo accennava alla dispendiosa eceedellia der erioriale
straordinario, e avvertiva la necessità di una graduale riduziona
del ersonale medesimo.
fanto più, notavasi in quella circolare, Áale necessÍtà doveva

apparire manifesta dal fatto che lo scemato lavoro pe lOecre-
scente vendita dei beni demaniali, e dei beni provenlâÄiii dalla
conversione delPAssä eeëlesiastico, non consentiva che si mante-
nesse, e nto meno si alimentasse, 14 proporzione, anni addietro
stabilità, o tollerata, frail personale degli impiegati di kuolo e
quello sussidiario, retribliito mensilmente sino a che ne fosse du-
rato il bisogno.
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La circolare in discorso essendo stata variamente interpretata
sla alcune Intendenze del Regno, sia nelle proporzioni della ridu-
zione reclamata, sia nella ripartizione del fondo assegnato per il
personale straordinario ad ogni singola Intemienza, ed alcuni re-
clami essendo pervenuti al Ministero intorno alle modalità con cui
si procedeva alla divisata economia, fa duopo che aŒesso emergano
ben chiari e precisiscos'Li criteri ai quali 11 Ministero hi infor-
mato le sue deliberazioni in proposgo, come roced menti da
osservarsi dai signori capi del servizio finanpiar o ne re eseen-

zione alle sue istruaionk
È;smsi tuito, da promettersi che ilmmne dpgli s stra-

Minari nei vari uflicisfinangiari del Re g i i ese-

cutivi) ascende ora alla cifra di 2487, in confronto di numer 4874

timpiegatidionolo¿ costihnendo cos cirqa 1 50 per cerif Jel ng-
smeradegli impiegati inseritti nelforganico Ée MiÃÏsje¾o deÚe
rEinanze.

Se dalPindagine della proporzione numerica vogliasi icorrere a
quella della spesa, di throverhy ehe a ponfronto delPimporto di
dire10;2ß2;100 erogate ora annualmente negli stipendi degPirg·
piegati dirnolo, ilcösto annuale degli scrivanistraordinari a ende
armai a 3ire 2;268,264; á così:ad oltre il 22 per 010 di quegli sti-
pendi.
Ecco il quadre esattegel numeroÀegli scrivani stra dÍnari e

dell'importo complessivendellasspga,ygffrontato a queÏlo del per-
asonaledinruolo, in base alforgggieo vjgente pel correnteanno
e18764d alla spesa assegnata nel bilancio dell anno medesimo.

Iqieggi i rul Betivoi draordinri

Amministrazioni Centrali . 1323 3,358,900 874 852,712 '

UdÑeilefÚonti . . . . . . 870 922,000 11T 109,740 I
Intendenze di finanza . . .

'3181 5,981,200 1996 1;805,812

Totali 4874 10,262,100 2487 2,268,igd
Dal confronto di queste eifre emergono precise le proporzioni

che vennero dianzi aeëëññate.

Ed incora è d'uopo tenef conto, in quanto AL ammero degli
scrivani, che in esso, come fu avvertito dapprima, nonAcompreso
quello fluttuante degli datinni adibiti alle agenzie delle imposte
dii•étte, il qitale varia seëondo la moinentanea necessità dei lavori

temporanei per l'aniministrazione esterna di quelle imposte, nu-
mero che aseende a 260, in media annuale, e il cui costo fa parte,
in lire 250,000Jelle Hre 1,805,812 esposte nel prospetto, alla ru-
brica Intendenne di finanza.
Tanto più gravi seng12rgragaglgogre testè annunziate, allorchè

si consideri che nel 1870 il personale degli scrivani straordinari
nelle Intendensidilfinanzgípresentava lagtuazione seguente:

Num. ßpesa

Sei·visio interno delle Intendenze. . . . 593 374,835
Asse ecclesiastico , . . . . .

. 724 01,664
Fondo pel culto . . . . . . . . . 155 111,600

Totale 1472 1,188,099
allá qualanítuá7:ibue dhési ora contrapporre la seguente:

Num. ßpira

Servizio interno delle Intendeñže. . . . 1334 1,000,100
Asse ecclesiastico . . . .

496 423,972
Fondo per il culto . . . . • . . . 166 131,740

Agenzie delle imposte . . . . . . . 250,000

Totale 1996 1,805,812

Paragonando le due situazioni risulta che nel servizio interno

delle Intendenze il numero degli scrivani (da 593 a 1334) aumentò

nel sessennio di 741, e la spesa (da lire 374,835 a lire 1,000,100)
di lire 625,165.
Questo confronto riescirà ancora più degno di attenzione qua- I

I

lora si ponga mente che nell'anno 1870, essendosi soppresse le

Direzioni compartimentali del Demanio, del Tesoro, delle Imposte
dirette e delle Gabelle, e venendo riuniti intti quei servm m un

unico aficio per la contemporanea istituzione delle Intendenze di

finanza, si ebbe Inestieri di un'opera faticosissima e di un lavoro

straordifiailo per costituire gli archivi, iniziare ,ed avviare il

nbo#8 brdinamènto delPaniministrazionciesterna, con un perso-
nale il quale non era versato se non nei servizi speciali.
Ed inoltre apnell'epóckde operazioni per la vendita dei beni

emaniäli e del liatrimonio proveniente dalPAsse ecclesiastico,
Sã füh ävailo il loto massimo istiluppo e reclamavano cure vi-

gorose « 816tti. I

ibrîë¾1e'ily enmere cKe, ordinati gli ullici delle In-
tende e Jiñiinnito iT1sfo o dèllemndite del patrimonio dello

Stato, sistemati ed assodati sempre piu i eertizi proyinciali della
finanza, fatto più,esperto il personale da cui yengono compiuti,
dovesse rendersi meno necessaria Popera degli scrivani straordi-

nari, e dovesse dedtesëere sensibilmente il loro numero. Ma non

fu così, en i phospetti statistici, più sopra citati, dimostrano che
anzi avvenne il contrario. Nè vale il dige clie furono dappoi afli-
dati nuovi speciali servizi alle Intendenze;eioè quello del Debito
Pubblico e della Cassa ðepositi e prestiti, poichè a quei servizi
fuéorio ei' Pindole loro, applicati soltanto gli.impiegati di ruolo,
che di mano in mano si andavano aggiungendo alla pianta delle

Intendenzd.
Premessa questa, lier bosì dire, storievesposizione dello stato

delle colle, fiesce agevöle il comprendere come il Ministero, riso-
luto a migliorare la condizione dei funzionaridello Stato, avviati
alla carriera degli impieghtin base alle norme organiche ha cui

essa a rególata, dovèsse preoccuparsi della piecessit'a di seemare

gradualmente il numère degli impiegatiast ordinari, che, e pel
nome stésso da cui furona designati e per Pindole delle mansioni
loro devoliite, indicavano la temporaneità delliopera ad essi af-
fidata.
Non parrebbe giusto, infatti, nè lo consentirebbero le condi-

zioni del bilancio, che, mentre viene provveduto ad una più larga
retribuziöne ñelPopetä the allo Stato prestano i suoi funzionarii,
la finanza continuuse ad esserä aggrävata:in troppo sensibile mi-
sura da un onere derivarite dalle temporanee prestazioni, dive-
nute continue, di impiegati sussidiari, ede dovessero alleviare il

lavoro degli impiegati stabili.
Per queste considerazioni e perchè la disciplina e la congiat-

tezza del servizio avessero sempre più a consolidarsi, il Ministero
decise di ridurre, nelle note di variazioni al bilancio di prima pre-
visione per il 1877, la spesa per gli scrivani (che già vedemmo

ascendere per le Intendenze ad annue lire 1,805,812) di circa un

quarto, ordinando in pari temporalle Amministrazioni centrali di

operare una graduale diäiinuzione, di inaiÏàínmahidlíéîlieivi-
ziodo consent ase, nella sbesa di lireÄG2, 2 oui ascende Pimporto
complessivo allogato in bilancio pel peïsonale straordinarid delle

suddette Amministrazioni centrali, riduzione che già coininciò ad
efettuarsi nel recente passaggio di quelle Amministrazioni da Fi-
renze-a Itoma.

Importa ora che per le Intendenze di Finanza la graduale di-
minuzione del personale straordinario abbia luogo in modo da

tutelare gli interessi del pubblico servizio e da non ledere quei

principii di equità e di umanità ai quali il Governo intende ognora
di informare i proprii atti.
Per quanto sia sempre stato inteso ed ammesso che l'opera degli

scrivani debba considerarsi come giornaliera, se anche mensilmente

retribuita, nè quindi dia diritto ad indennità o gratificazione di
sorta allorchè debba cessare, non è però da disconoscersi che la

apparente continuità indetei·minata di alcuni servizi straordinari

possa avere ingenerato, se non il diritto, la fiducia di non vederli
cessati di un tratto.
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Parve quindi opportano ed equo di concedere una indennità

straordinaria, sul relativo capitolo del bilancio, a quegli scrivani
dei quali i singoli uffici finanziari giudicassero di poter fare a
meno, allo scopo di realizzare ed estendere sempre piii la divisata
e necessaria economia nella spesa anmiale.
Con questo concetto, preinesso che per le Amministrazioni cen-

frali la designazione deg:li scrivani superflui verrà fatta dai sin-

goli direttori generali, in base alle propáste del rispettivo capo
del servizio del personale, angono htabilite ei signorilatendenti
di Finanza le norme segupti:

operai e da costa di artiglieria, alle Compagnië del treno d'arti-
glieria e genio, ed alle Compagnie di sátrità militare), come pure
i militari di 22 eategoria della clásse 1851.
2 Alla inilizin territoiiale:
a) I riiilitafi di'l categoria della classe 1844dellevarie arini,

non eeblusi quelli di dettà classe già appartenenti all'arina di ca-
valleria, stati trasferti al 31 dicembre dello scorso anno alla mi-
lizia mobile di fanteria
Nella clääse 1844 son puke compfe'sifvenétijtovénienti dalla

leva austriaca del 1866 (ILdecreto 17 febbraio 1867);
1° In ogni Intendenza di finanza, og ricevuta la presente cir- þ):1 militari di 19 eategoria della classe 1847 ascrittialle ca-

colare, il signor ÌiftenÊË costiÑÏä una Commissiopp, ja lui valleria; e

presiedata, e composta lýl pri o aggregrio utepgenzydal c)Imilitari 2tcategotiaí4ellastossaiciasse 1847.
primo ragioniere, dal segreisario anziano e dal rggjopiere gagiano, Ai militari transitati pl,la milizia: tefeitoriale vieñe Waldito il
la quale, esaminato lo stafo del e son le ggordjpggo, yglutati conto di massar, ed essi hanno dirittoo didisouotere ela somma di
i titoli, l'anzianità h eagäci , ec , 'ognung, de ipppgggali cui fossero in credito, come l'obbligo di pagare quella di cui si
scrivani possano essere ligenziatigong 1 lopp naggro veng ri- kovasseroþdebitoo is
dotto dl costo proporzionale habiÍito perpgni IntendenÃa Coloro che serionoin qualità di assoldati o di surrogati iordi-
2° Gli scrivani da ligeliziariiAhbyndoneramm iLserybdo col 1 nari, potranno ritirare il capitale delle cartelle loro spetta5ifi sotto

gennaio pí·ossimo venturo. Posservansa delle norme amininisti'abive stabilite lii proliosito.
A tutti gli scrivani licenziati verrà corrisposta la seguente in- La presente inserzione arrà a giustificare la posiziorië deFmi-

dennità: litari di dette classi che già trovansi in congedo illimitato sènza
a) Tro mesi del soldo a Àu le ianno almeno nu di ser- che occorra provvederli di altro docuniento oltre il foglio di nn-

vizio; gedo inimitato di cui sono già provveduti.
b) Dye mesi delsoldg attuale a coloro il cui servizio data da I

meno di 5 giŠÏ.
3° Agli scrivani che rimangono in servizio non verrà ridotto il MINISTEIlO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

soldo giornaliero, di cui sono orgropisti Si f 11016 à lunedi R geiliiaÍo Í$T7 avrà luogo in Ifoma nel
Verranno bensi fino d ora provvis ti che, consentendolo il ser locale della Difezione Generále dèi innsei e degli seavÏ di aiitichità,

vizio, ilToio naniero pofik esseregtenormente ridotto, nelle stesse 1 concorso al posto di alunno della Scuola italiana di archeolo$a,
condizinni Ín chi operasi Ïariduzione attuale• conforinenÏonte al (Udpóst deÌË creÊo 5 Saržo lŠf6, ti 8031
49 Coi priniisgioralideL§rdesirub"Venkä antio 187T i signori (Serief.

intendefiti áávierännwäldiffisteto (DWi iëlië TA) $n élano nomi- ne' Ëoma,ÀddÍ 83ÎceiÀÑŒlÑ7Ò.
nativo degli scrivani licenziati e di quelli mantenuti in servizio, D'ordine del Ministro
indicando e langratificazione accordaté ai primi, e Piinporto del BDirettäe: FIORELLI.
soldo giornaliero minteriuto af sneorini.
5° Da ora in poi rimane abrogata la fdcoltà nei signorì inten-

denti di assumere scrivani straordinari senza previo assenso del-
PAmministrazione Centrale.

Urgendo averne, per qualche caso eccezionale di malattia, à di
vacanze nei posti di impiegati di ruolo, i signori intendenti riferi-
ranno alla la Divisione del Millistero i motivi e l'indole dell'ur-

ganza, nel qual caso verrà, eëcezionälmento e moinentanëarnente,
aumentato il fondo fissato a tal uopo per ogm Intendenza, au-
mento che dovrà cèssáre tosto cessato il bisogno.
6° Negli indicati cási d'arárenza la preferenza verrà sempre

accordata; se richiesta, a quegli scriväni che gik appartennero
alPIntendenza, e sulla condotta dei quali non siavi stato luogo a
lamenti.
Lo scrivente confida che, nel mandare ad efetto queste disposi-

zioni, i signori intendenti sapranno dar prova di quella imiär-
zialità ed avvedutezza cheTargomento richiede. Egli non dubita

che, penetrati della necessità e giustizia del generale provvedi-
mento adottato, sapranno saviamente attuarlo, nelPinteresse del-
l'importante servizio a cui dalla fiducia del Governo sono stati

preposti.
Per il Ministro: F. SEIS3i1T-DODA.

MTNISTERO DELLA GUERRA

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(e pubbÚeadlione gaer rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato clio le rendÏiie ségnenti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 501579 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondénte al n. 106279 della soppressa Direzione di Torino),
per lire cento, al nome di Silvano Carolina nubile, fu Luigi, domi-
ciliata in Torino, minore sotto la legittima amministrazione di
sua madre Anna Poecardi; n. 45890 heÏlä i'endita di lhe duecento
trenta a favore di Silvano Carolina nubile, fu Imigi, domiciliata iñ
Alessandria, minore sotto la tutela di letro Silvano fu Paolo; nu-
mero 574550 della rendita di lirff en£otiantacinqu a favore di
Siliruno Carolina nubile, fu Francesco, c. s., sõno state cosi inte-
state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
PAmministrazione del Debifo Pubblico, mentrechè dovevano in-
vece intestarsi a Silvanã Carolina fu Francesco Luigi, minore, ecc.,
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 2 dicembre 1876.

Passagglo di classt alla milizia .stofatte F<f alla milleta
thererortare. Per il Direttore Generale

Col 31 del correltte niese faranno passaggio: ËERREEO.
1° Alla inili la mobile i militari di is categoria della classe

1847 (esclusi quelli appartenenti alla cavalleria, alle Compagnie
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REGIA ACCADEl\fIA -DI SANTA CECILIA
Il Consiglio direttivo della Ii. Accademia di Santa Cecilia in

Roma ha nominato a socio einerito, nella classe dei violinisti, il
signor Romolo Jacobacci, roinano, e tale nomina fu approvata dal
Ministero dell'Iskusione Pubblica con Ieitera de1 18 corrente.

lIÚ(ISTEIfÕ

I maneseritti porteranno invece del nome dell'autore una epi-
grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellata entro Ia
quale Pautore scriverà il suo nome e domicilio.

Roma, 12 luglio 1876e
Il Direttore Capo dellaDivissork Agricoltura

N. Minson1Aa

ex acameytyna, momyyy c•xxWyn©xo AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
Agygg g. DIREZIONE 00MPARTIMENTAL10 DI PALERMO

Addt29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso al premio di lire
mille per un manuale o trattato popolare sui boschi.
La Comniissione nominata per giudicare sülle oþere presentate

hiritenuto che nessuna risponde completamente ai termiili del

programma e che pertanto néssuno degli autori slaculeritevole del
premio promesso.
Gli autori dei manoscritti presentati al co e rso possous chie-

derne la restitution al Miniefero, indicando il motto apposto alla
rispettiva opera.
Si fa poi un nuovo appello al selvicoltori italiani ed a quanti si

occupano frasnoi di cose forestali peramialito concorso allo stesso
premio di lire mine da assegnarsi a chi presenterà un manuale o
trattato popolare sui boschi, che avrà meglio sviluppato il se-
guente

Programma:
1° Il manuale popolare forenaÏe essendo inispecialmododiretto

a daretuik acdoncin iëtáfziófteign tutto ipiantoirifbriboe åi boschi,
dovrà essere breve, chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
ciÈÁ Iion îeII ibilá, áÌmeitä oËeiir a coIbro poi quali è desti-
atô.

la prà adere d imporËe uíi dËIinitivo pi;ogramma del
'nibdo e delPérdine col qnale nella citata operetta dovranno eagere
distribuite le varie materie, il Ministero ritiene che jl seguerite
potrebbe soddisfare alPuopo:

&) Ëozioni, modg di proemio, sulla utilità od importanza
de]IK selve;

b) Elenco degli alberi ed arbusti che banno tra noiimportanzal
nella cyltug delle selve. Deseyizioneg essi Metodi pii acconci

ÿef proþagarli. Ohma e suolo che a ciascuna specie si confanno;
c) Regole generali sulla ríýrodtizibië nat alè ed artificiale

déi bosolii.Bemenkai e piaittonal;
d) Cultura dei bodehi nelle spiaggië tuárine, nelle pianure,

hell colline e naimenti
el Diridamenti à I tatura;
f) Diggse manie e i governare i hoschi. Alto fusto. Ceduo.

Coniposto. ÀpËà
g) DäFiaglib. Stagi id ad fåta p i eseguire i tagli Éodi di

e eghlilk figlià¾asà.iiglio a sdelta. Taglío a salto, ecc.)
hy Mätágii holfoniina d le piaáte. Turno nolle màcchie

cëRue;
i) Cause che déteriovano lo fato Éël boschi. Tagli. Tagli fur-

tivi. Pascolo del beÑtiame. Indéndi. Seortecciamento. Dänni d'in-
setti;

k) Prodotti principali. Legname. Sue qualità, suoi usi. Le-
gname da costruzione e da opetà. Legäame da ardere;

I) Prodotti secondarl. Seorze. Fintta silvestri, resine, gom-
me, materie per le arti, le indugtrie e per la farmacia;

m) Prodotti dolÍ'ind tría forestale carbone. Modo di prepa-

rarlo. Potassa e niódo di ottenäËì;
u) Valutazione e stima dei bosehi.
Il termine utile per la presentazione dei manoscritti è fissato a

tutto il di 31 maggio 1877.
La Commissione incaricata dell'esame dei lavori presentati pro-

nunzierà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi sei

dalla chiusura del concorso.

A94Go I concorso.
È aperio il o corio a intto il dì 22 dièembi'e 1876 alla nomina di

ricè¾iforidal To o il Ëìricok. 106, nel dànuine di Corleone, pro-
inela di Pilerr o oÌl'a ifÏoido mbnio innhale di Iire 1717 38.
Gli aspiránti alli àëtfa nomina faianno pervenim a questa Di-
ezione PNchoránië ision i in earti da bollo, corredata dai docu-
moilti coniýro¼inŠ i req siti voluti dall'irticolo 185 del regola-
mento aýýrova& ó6n Ëe Ìe.debreton giugno 1870, n. 5736, non
che î titoli acceniliti neÌ successivo hiticolo 186, modificato col
Iteale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov.

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi elle condizioni tutte
prëecritte daf mentovatif regolamento sul loftb.

Palermo, addì 28 novembre 1876.
17 Difettofe JonydHieenfale

0. Godkri

AVVISO Dr CONCORSO
al podio eacante dipiaedrõ ki ingua francese e che deve

promiederai nel R. Coltagto di musica di Napoli
.

È aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante
di professore di lingua francese, con rannuo stipendio di lire 800.
Il concorso è per titoli o per esame od in ambo le forme ove la

Commissione esaminatrice, in caso dubbio, credesse reclamarlo,
previa sempre l'approvazione del Consiglio direttivo. Le domande
debbono essere corredate della fedeAinascita e di moralità rila-
sciata dalPantorità jlen'ultimo lomicilio del concorrente, e do-
vranno essere inoltrate al presidente y componenti il Consiglio
direttivo del Collegio, non pin tardiodel 31.dicembre corrente
anno. Nella domanda si dovra dichiargre che 11 concorrente si
assoggetta, in caso di richiesta, alla doppia.forma del concorso,
senza di che non si accetterà la istanza.

I titoli debbono comprovare la cultura generale dell'aspirante
e l'atütudine speciale an'insegnamento della lingua francese.
L'esame (a porté chiuse) si farà nel locale del Collegio nei

giorni 15 e 16 gennaio 1877 e comincierà alle ore 9 ant.

I temi degli esami saranno gstratti y sorte alla presetiza dei
candidati.
Il risultato dell'esame si deiermina con i punti da 1 a 10 per

ogni esaminatore e si divide in due categorie, cioè eligibile - on

eligibile. Per essere eligibile fa duopo riunire -quattro quinti del
totale dei punti per ogni esame.

Napoli, 30 novembre 1876,
Il ßegretario Il Presidente
F. B)NITo. Cav. D. PALANU.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER

L'Osservatore .Triestino ha da Costantinopoli che dopo le
.conferenze, che si tengono fra gli ambasciatori, ministri e

delegati speciali delle sei potenze, probabilmente non avrà
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più luogo quella conferenza generale o congresso a cui do-
vevano pure intervenire i rappresentanti della Turchia. A
quanto si dice a Costantinopoli, si sarebbe deciso che le po-
tenze, se si niëttono d¶ccordo, forniuleranno una nota d

presentare 114 PoßÚì uika d'uni atum o di arbíträggio, e
che se que ii e ¿tterá é na ni proposte, la Russii
specialiii si ihoáfiohoriËi cosÏ ng iÑeÏa. e 1907 doin #
pur possibile, le ;9tegze non riuscissero uite y‡rg
loro, ciascuna di esseyproyvederebbe d 1 cpi p mento
dei propi'i d sgni-

pubbhca quant'appresso :

" L'anti-gogiggente gitarañ¾aanggi Codantipppal in
prima seduta afficialessutgo condizioniohe si rpresentano na-
sai più favorevoli di quanto pico addiétrú, era ilecitó

" È un fattb ehe ha i liiigdli pléhi¶dién Íáfi sþecidli
mente tfa quelli d'IiíghiftéiááidilŒsfaTã Ilogui ýelimio
nari hanno co doÎtoid ini'sosiŠnifilà évvibinaidenio dallo
vedute sÏnora di $ËàÌ ÏÌÌËeiË$ È$e ÉËnžë, tant da Wh-
dere probabil ÌÏ Î $$ 1 $$i coÑoitesso dill
Fanti-conferenzy 4 quigdi provemeriteprendendg piede la
speranža clWlgaconferenza, ad oga delle innegabili difficohã
che le si presenterannoppotrà:dare:nnaisgltatoÍayorevolepel
mantenimento della pace. E come sintomo favorevole in que
sto senso,.vienWesignatocagehe illmodonspiccioacon cuisfa
condotteit«tn11twitlã¥õ¾¾ëlledentniissioviildi"doniàrcaP

Il Daily Telegraphuhr iitetittoedalosuo ei·rispondente
speciale di Pera un telegramma coi seguenti particolari re-
lativi al riceviij1epto ehe löi'dattisbuffebbe domeilicú scoisa
da S. M. il Sultäno.

Il Sultano parlò coil gran franchezza ed espresse la sua

viva speranza che le presenti difficoltà della Turchia saranno
risolute in modo soddisfacente dalla assemblea dei plenipo÷
tenziari. Aggiunse la espressione della sua sicurezza che nese
suna proposta vërrà fútta-per cúi i ándditi musulmani di
razze e di religioni divei•se possinò trdvarsi in posižioni trä
loro ditbrse." IFíní Èesidèiio, egÌìdisse; à di stabilire frä loio
Ïa piii con1þiífti egud fänžkyo siäno turchi, greci o Lulgáfi;,
Nel qual modo il Sultano ha confermato il piano di Mithåd
pasöia; iif figif"dél quaté alla lã'gisidziöiie speciale ché hi
phiedepeilä ËhlgãÈi äi'ôpgörrëlibe unþògëttà di'tifó¥mo
capÑcédi"infÑlidi'aikidaßõndifiöûlilif ti1ttî i fîon musalumili
e ché 16 de i pöiliuánllä átisso inde Réi suddÍti ínusuhriarif
delIk Põftanáf utinnadö; iP Sultâno insistette sulla sua fi
ducia itel mantoniinento della padè.Nell iiisieme, l'accoglienza
vnta dàîràÿýžedentanti iriglesi fu edidialissima e soddisfa-
centissiinû

Utraiëßadéféda Péfe ál Tiúèrdibë chá'tutti i imambfi
della conferenza sono ora radunati. Essi sono: Savfel-pascià,
niinistrà degli affari esteri, ed Èëhem-piscia, ambasciatore â
BerÌÏËo, quali rapprisontanti della Porta; il marches di
Salisbury, delegato specialË, e sif Henry-Elliot, ambasciatori
residente, rappresentanti il governo di S. 1L ; il conte di

Bourgoingrambasciatore a Costantinopoli, ed il contegli
Chauderdy, ambasciatore aRadrid, ambidue plenipotenziari.
per la Repubblica francese; il conte Zichy, ambasciatore re-;

sidenteáCostantingpoliged il batore di íCalice, agente di-
plomatico asBlikarestgaccreditato dakgovetuo delPimpero
angro-ungaricolaÆussia, laGermania e TItalia sono rap-
presentate semplicemente dai loro capi di missione a Costan-
tinopoli. La Russia dal suo ambasciatore generale Ignatieff;
la Germania dal bgrone di Wedherg suo ambasciatore ;

Il ricevimentoibl lübg a únika e niidza dópo il mežzo-
giorno. 11 Suliino inanà Ì uÈ därËo di gala a Fendere il
plenipotenziario inglish egËdárÏo af palazzo di Dolma-
Baktché; la qual c6sa nog si usa che n¢le circostanze piii
solenni e quando si tratti di visite dei piii eminenti perso-
naggi. Lord Salisbury si recð aÏ palazzo imperiale accompa-
gnatol ðaWif Ëllidtdi ídtiòShÏàento,idal figlio'del initristro
medesimo e da gingue segi;ptari pgasciata.
Giunti al palazzo, lord Salisbury, sir Èlliot ed il loro se-

guito furono ricevuti dal¾imastie di derëiuotiià e dal capo di

palazzo; furono in förma ricchissima nerviti di caffè e di ta-
bacco e poco depowennero introdðtti alla presenza delsSuli
tano.

S. 3L era eilcondati dkipiù grandi fiínzionari déflo Stato.
Il primo dragomanno di palazzo ha annunziato ad alta vdee
i nomi dei visitatofi e dagÏj assÏsfinti inferckÏindo jer ogni
nome pr fondi inchinÌ coif pome enige la etich tta äiÏentali
Terminata la presentazione tutti gli inglesi si sono ritirati

,ad eccezione di lord Salisbury, di sir Elliot.e del signor San-
dison-primordragomanno dell'ambasciata. I funzionari turchi
si ritirarono anch'essi tutti quanti meno il primo dragomanno
di palazzo.
Il Sultinó e loid Salisbury cominciarono allora a conver-

sare SUMQdúýñ á¥èfe þer un traffõ ascoltate le osservazioni
del suo osþit utf6 eelir quëstione della conferenza la cui
riunione preliainee era fissata pel giorno seguente.

PItalia dal suo ministro conte porti.
La conferenza si compone quindi in tutto di 11 membri.

Nella seduta del 13 dicembre del Parlamento tedesca à
venuta in discussione la legge sui dazi di-equiparazione.Æel
corso delle discussioni il ministro dol%oinmercio ha dichis
rato che il governo terrà fermo alla politica commerciale se-

guita finora. Il ministro delle fÏáanze Abdéfikåf þŸófni §er
l'esportazione che si accordaho in Franóia. Il piiiiciþ di BÏs
marck disse di ritänere i dazi di edulparizione péjnii espe-
diente finanziario d'indole passeggera, ggverstaapettare che
simili quistioniinsorgano nella rinnovazione del tratta cam-

merciali e doganali Rismarck concluse dicendo che nellas po-
litica commerciale ai governi federali ed al Parlamento ap-
partiene l'iniziativa, mentre egli noli è risponsabile cheper
la parte esecutiva.

Giorni addietro fir segnalata daltelegräfWuna notizia da
Pest della Neue FVeie Presse di VienWA, secondo la quàle si
riteneva imminente la dimissione del ministe o togheŸese.
Notizie posteriori che troviamo oggi nei giorriali austriaci
fanno credere invece che non si tratti più di diniissione di
quel ministero, sibbene di riprendere Ïe trattative riguardo
alla quistione della Banca, la sola che presenti delle grandi
difficolta, mentre su tutte le altre fu già conseguito un pieno
accordo fra i gabinetti delle due parti della monarchia. Le
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trattative in proposito dovrebbero ricominciare il 20 del cor- simile agitazione avrebbe dato un tale esempio d'ordine, e sog-
rente niese. giunse: « Dimostrimno al mondo il valore del governo repubbli-

I?Uniope repubblicanadel Senato francese si riunì lo scorso
lunedì a ersailles sotto la presidenzaglgVictpr Hugo,
Procedette al rinnovamento del suo uflicip l signor Schel-

cher fu nominato presidente ed il signorychpuper-Igestner,
segretariosLa riunione, votò all iinaniung ,la, seguegt9cdk
chiarazione;
" I?Unione repubblicana lel ggnate apsopiandosi al a y

soluñioppp4ottata dalle pinigge di pqqoggargjk (gro cony
corsp , solantente a sulyminjsþerp ypyyngngespaylageg¶are,
sente ilþisogno ggyggyggpll'ggeggianchedesqÁiçoggtanzg
esigono, e che un recente fatte giudizigio particolygente
reclama, il dovere repubblicang dgl papyp ggi iggggq, jp lygg
lunque n!049Ándgli Ry;pytp Iggjogg yppsapppggeràg
nuovo gabinetto se non alla condizione espressä, che gli
faccia sì che i funzionari dell'ordine amministrativo e i fun-

cano.

Parigi, 14. - Martel accettò il portafoglio della giustizia.
Il presidenty del Copsiglig fark oggi una dichiarazione alle Ca-

mere; afférmerà clye il gabinetto è disposto ad unanimith a far

risp e i oŸÃriio puËËlÍcano da ulti i pubÍdici funzionari,
äd a $Ïìëàrá piinc ýiiààlia libeMà di co cionai
Nääiiû¾ ii IikaadkaaWa e chedellenotte aã1 If la

forzÑ§íißBÏíbkhi tiño iin R$gnath'agÏí ntitoiidoll 111tinie aggres-
ioni pressoMedicina, nella provincia di Bologna. Piësedo paida
AlPoperazione un delqgato d'Imola e un tenente dei carabinieri.
NWhealWroWmoko unaWre&oierkunoyetàiita, 11 terza

firggì illeso.
råkulðifffá? J%140SiinóntfabialÌä Oâidètà éât S fiato

nina dichinaionsin homeldelgabinetto.Egli espréesetilfsuo täm-
marico pél ritiro di:Rúfáure a digMarebre, « soggiénsei: « Io non

fakò un programma; voi mi conoscete; io sòno profõrldamente re-
pub¾licano e profondamenter conservatore, devoto "ai piincipii

zionari delPordine giudiziariosoþbediacampallageppbhge dellgiberþ di,cogienza e animato d yn sincero rispetto per la

religione. II ga¾inetto continuerà ad essere un gabinetto parla-
La legie relativa ai dÏriÚtij iftidi li ufÏziè9Í sigBili menfai·e, e per ció ri¼n l'Ajà altro ch seguire Pesempin del mare-

fuohi del loro cantone nitu kle venne dal Ò àsikÌi naiißÃÊle seiallo MkŠ-Ivialiöit, ilgùalgin ogni ß hasione olle seguire strät-
fedéia e votata con 84 voti ódiato 20 taniente 11sfinbigif del gotekno editiiniiniiale v Jules Sinion

dieliiar afiiludi chiff iiiininterbah'fúfniamenta debisäni fài idispeta
Al Coligresso di Washingtonvèsstato preeontato un b per

autorizidfe la coniazione di déliani sin argento e per attri-

buii·ëaqiesta morietwafficasia libératoria dalle inoneted'bro
e dai greelibacks Gli Stati Uniti che avevano précéduti tutti
i polioli d'Europa ilello átabilire Punico tipo d'oro, senibra
quindi che indietreggino e che per abaramarsi della loro
circolazione-fiduciaria si apprestino ad intiodurre diennovo
nel loro paese il sistena del biinetallismo

SS =

TEiLEnPLA1ViiWI
(AGENZÌÂ Ë'Ì'ÉtiWIf

Buenos Apres, 6. - È partito per Genova il postale ßttä

America della Societh Livarãllo.
Rulkareg gg- Un decreto dal Principe ordin la formay

zione di ptto nuovigeggimenti di Dorobanzi, oltre gli otto diggià
esistenti.

Oostantjnoppy, 18. --- La sylyta odierna della conferenza

preliminare produsse pure ungbuongimpressione.
Il Granvisír si recò a viillade lò Salisbury, ed eßbe cõn hii

un lungo co11dduio.
È árúÑäkil ignoi Béatiinö¾àn ïiils miÑsioite del irincipá di

Runkenia.
Eten 14. - 00mundutos formò il gabinetto senza Zaimis.

Tutti i nîinistri restano. Soltanto il presidente assunse il portafos
glio della giustizia e Eubulis fu nominato ministro della marina.
New.York, 14. - I due Comitati repubblicano e democratico

pubblicarono dei manifesti nei quali dichiarano che il rispettivo
candidato fu eletto presidente degli Stati Uniti.
I democratici delPIndiana confocaroto una Convenzionò dello

Stato per esaminare la <pii ione.

Ieri a Dayton, nell'Ohio, ebbe luogo una serenata in onore di

Hayes. Egli pronunziò un discorso, nel quale espresse la fiducia

che il buon senso del poþàlo americano impedirà al governo di

seguire l'esempio del Messico, e soggiunse che, qualunque sia il

risultato delPelezione presidenziale, egli lo accetterà tranquilla-
mente, tenendo per fermo che la grande maggioranza dell'opposi-
zione farà lo stesso. Egli terminò dicendo che,nessun paese inuna

tare da tutti i §ubblici fiinzionati il govefno r pubblican e

termirio dicendo chenla Franciadvuole lavutue mantenendosi
calma e pacifica.
Questa.dichiarazione fu accolta con prolungatidpplausig
Bustsetuck l&g- Alenni agengsegeetista orahaper persua-

dere i bulgari residenti a Bukarest e alcuni individui nella stesse
Bulgaria a presentare alla conferenza di Costantinopoli un indi-
rizzo in favore delPoecupazione.*Questi maneggi hanno lo scopo
di giustificare Poecupazione progettata.
Parigi 1§. Oggi ebbeguqgo layriunione dell aßeanza israe-

litica, alla quale assistettefo i delegati francesi, inÿ1esi, tedeschi,
austriaci itaHui svizzerig udgi ed americani. La riunione
decise di gregare la conferenza i eco are una mpi ta egug
glianza civile, politida e religiosa aditti iiiòn mussulmani nelle
provincie turche eiÑ riveídri $9niþl'àiaWià conid ion del
1858 riguardo agli israeliti della 11ãálenial

R. ISTITU'Ï'O LOMBARDO DI SCIENŽE E LETTËI

CONCORSITPiMMÍ -- KDCCCLíXYI

Bungo det programmt
Prem ordinari JeRifatiteto.

Tematper:Panno 18774 Programmandioun osphdale per ma-
lattie contagiose, adatto alla citta di Milano. - Tempo utilè pel
concorso, fino alle 4 pomeridiane de128 febbraio 1877. - Premio,
lire 1200.
Tema pei· Panno 1878 : - Come si presenti, dopo gli ultimi

studi, e come si possa risoltere, o far procedere verso la sua riso-
lusione il problema délPunità italo-greca, cioè il problema della
particolare aflinità originalá, onde ín seno alla famiglia indo-eu-
ropea vadano più strettamente fra di loro congiunti gli Elleni e
gPItalioti. - Tempo utilë per concorrere, fino alle Upomeridiane
del 28 febbraio 1878. - Premio,;1ire 1200.

Medaglie triennali dell'Istituto.
Concorso per fanno 1879: - Possono aspirare a queste meda-

glie quei cittadini italiani che abbiano concorso a far progredire
Pagricoltura lombarda, ovvero che abbiano fatto miglioräre note-
volmente, ed introdotta con buona riuscita, una gattigdustria
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manifattrice in Lombardia:d¾e taae detono ãssefè presentate
non più tardi delle 4 pomeridiane del 19 maggio 1879. - La me-
daglia, così per Ï'agricoltura, come per Pindustria, è del valore

didiro 1000
Premi ordinari di fondazioné Cagnola.

Tema per I?anno 1877:2 Deteriniriare l'ättiiäle òýgavia me-
dia delPdomo in Italia, in confronto dirquella ikersi popoli
deÏlà terra; conipararla oölla longevità deigd hi è indi-
care con quali mezzi si potrebbe prolungare la t umpng -

Tempo utile per concorre e, fino alle 4 porferidiãne 118 feb-

braio 1877. Wremio, lii 1500, e una medegË&T'afäkilan 500.
Tema per Bañno 1878:A Studio sperim fitala dei"Tonomerii

segprti da gyppkes ingocio;ad attryioni e repnisient esercitate
da radiazion? Tempo"dfile per concorrere, fino alle 4 pomeri-
diane del 28 febbrpigggg gr,gmig,ylirm1500, e una medaglia
d'oraglige R0csoq anc enansseq wom ice zag 9 enam

hetWGli foniiåãfore ééo=66Bieki.
'Ì'ema per Ï'anno 1877: - Indicarinik$foë$6dÌ©cfÑAiiáËë dei

cadaveri,Àaxoatituirsiall'atinale innmazione. --Tempo utile pel
concorso, tutto febbraio 1877. - Premio, lire 864.

(Thichea trivialis), eci 6)Îl'eñi o iitilèâábiédaidoi±ere, find aiÏe
4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio, lire 8 .

Tema per Panno 1878: - Del suicidio in Italia. -- Tempo utile
per concorrefë, fino alle 4 jaonieridiane del 28 febbraio 1878. -

Premio, 111¥864
Premio sitaardinariegastiglioni. su

Temaper Panur1878:=DittrostrŒrõTë, þëf1sþfõfilãesi cönfro
il vaiuolo, debbasi la preferenza alla vaccinazione aniaale, o alla
notinaziõñ uminBzaitali Te¾pi Ëtile poi concorsoy fino alle 4
pomeridiane deF2EH'ebbraio-18 8 Pženliö, Tire 70

-Pfernio di fond ßiontrBranmille.
ÒducofÀo)ëi' fañŠo lái72- PáÃspiraSe a queet remiö chi

abbia inventato o introdotti iii Lonibardis qiíalche nuova mao-
china d qualsiasi ptodesso indiistriale o altro miglioramento, da
cui la poÿoluiotte tengätiñvantagbrio realÀ e provato. - Tempo
utile pel concoiso, fino alle & pomeridiane del 31 gennaio1877.
Il premiõ sarà p opdrzioû$t all'iniportanza dei titoli che si pre-
senteranno al concorso, e potrà raggiungere, in caso di merito ec-
cezionale, la somma di lire 4000.

Fo¾dazione letteraria dei fratelli Ciani.
2° Concorso triennale, per l'anno 1877: - Nel 1877 il R. Isti-

tuto Lombardo assegnerà un preniio di lire 1500 all'autore del

miglior libro di lettura per il põpolo italiano, che sarà stampato
e þubbligitineiRe anni¾aEl• marzo 1874 a tutto febbraio 1877.
Tempo utile alla- presentazione dei lavori liubblicati tutto febi
biaío 1871.

oncorso straordinario pef l'annó 1879. Tämä: - Un libro di

lettura per il popolo-italianos -- Tempo utile alla presentazione
dei lavori, fino alle 4 pomérid. del 31 dicembre 1878. -- Premio,
un titolo di rendita pubblica italiana di annue lire 500.

Fondazione delPavv. Clemente Pizzamiglio.
Tema per Patino 1877: Presentare ofprogetto intorno al-

l'amministrazione della giustizia lii Italia, e negli affari civili, che
raccolga i requisiti dell'econornia, deRicelerità e della guarenti-
gia de' diritti dei cittadini. -- Tempo utile per concorrere, fino
alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. -- Premio, lire 100i

Premio straordinario Cossa.
Tema per l'anno 1877: - Storia delle dottrine economiche nella

Lombardia, durante i secoli xvi, xvr e xvm, ecc. - Tempo utile
per concorrera, fino alle 4 pomeridiane del 31 marzo 1877. ---

Premio, lire 1000.
Premi di fondazione Fossati.

Temã ei l'ânno 157: -- Im elinica e la patologia sperimentalg

del cervelletto, in relazione alle fui2zioni assegnate della dottrina
di Gall a questo viscere. - Tempo utile per il concorso, fino alle
4 poniefidiäneßelt apiilà4871.E Pfeafö, lire 2000.
Tema per l'anno 1878: - Delle funzioni dei lobi anteriori del

cervella umang; tenuto particolar conto delle opinioni de'moderni
sull'origine e sulla sede dglla parola..- Tempo abile per concor-
rere, fino alle 4 pomeri ane del 1° aprile 1878. -- Premig lire
200Ö.
TeufijÙPúñU lŠf SioÈa dèi égieËË deÉ $m a e

della fidialogia del chry llo el éedl drrenté, cõuik iicaiWri-
guardo ellá dottrifiandi Galhi - Tetupó utile per il non oyso,afino
alle 4 poulegidiami dpp1 aprilg 1879. -- Prentio¿ lite 8000u«
NB..Ilpogtämgigintegrale dei concorsi quisopranceenaati sarà ri-

Iabeisto à spedito"gräknitainënte a 011i rie Täecia domanda alla Beg¾te-
ria del R. IstitutogLombardo Ö sciënze e lettere, nel palazzo disBrára,
ni Milano.

Reale Accademia dei Lincei. -- La Classe di scienze
morali; §tð¾¾eê117õTógiëliëTäfik sådìŒŒÏRI n&NTÊÍ6 le
ore 1 pomeridignagnältt ääla & Mecademia in Campidoglio.

Il ßegretario: DOMENICO CARUTTI

Terremoto. - De Maleesine äärivono in data del W
l'Arena di Verona:

Venerdì, B idië9 pomeridiane faSÃ ÊeÅire un'abbasta a

forte scossa di terremoto seguita da foni ddonazianisieri-xa e

fu una leggiera, ed oggi alle 10 si udirono tre forti scosse gui e
da rombqi La popolazione ò spaurita.

sciive la Perseveragg del 14, il p el fi i afo o
del Got¾rdSŸÈÏÛsegnetit :

Göschenen, metri 17 30, Alf tfí 29 20. TotaÏe, metki
46 50. Media, metri 6 65. IÃned una sospensione di 4 oje
per l'allineamegto

OH abitanti delle Berniä Ìe. SNÉnudo giuto afferma
la Roýal ÛaÀÑt gÈÅttuali abitinfi ËË 0 Ret deÀiscËndonoi
Da inglesi irrimigrati alPepoca deglidtuaidi
Da schiavi negri, la maggior pirte dei quali erarioMinndi della

costa di Guinen
Da indiani imþortati dalla Vir nia e che g1 ilåiËhi docil-

menti nomano Mustéses
Da indîmnimentti d¾l Messico
Da portoghes(kiúntÍ dalle Åzzorre ne
Da svedesi arrivati nel 1873
In quanto ai francesi, ai tedeschi ed li ita31 o in

così piccol numero che è sti ÑÈtfil ËnerÑ Éto.
Oggidl tutte quelle diverse razze si mdÑëófúîiö Ïl nglia

indiano, lungi dallo scomparife, A acofa pii o meno quello di
parecchie famiglie vigorose.
I negri delle Bermude, grazie all'opera del tempo, del oliniÑ,

de1Pedueáiione e più specialmente dell'incrociamento delle razzã,
neu hämíõpiù il fitiö déi nagri della Ruliii,Sd anche quelli chè
hanno la pelle nerissima, non hanno più i lineamenti della lazzi
negra.

In appendice al Calenddgio generale del Regno è stato two pub-
blicato Pindice a alittàodellaRaccoltanfaciaÌëdellè
leggi e dei decreti de1 Regno dal 1861811876:
È un volume di pagine 616, che offre disposhe metodicamenté

le indicazioni dei 12,762 atti contenuti nei sessantun volumi dei
quali è composta la Raccolta.
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M IN I ST Ë RODË LL A NAR I liA $88077$10710 del ÑOlleglð AolilãRé i4 didembre 1876.
ALTEZZA DELLA SWAEI0NE = 49 65,

liiffielo ex‡kale IndtgðýšilogÚë«
7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

irenze 14 dinembte 1876 (ore 16 25).
Barometro ridotto 7ß6,8 767,1 7tg,8 Tß6,4

Cielo coperto a San Remo e a Roma; nuvolosó tel r to del- a 06 e al mare

l'Italia superiore e centrále; sereno nella mekidionale. Venti forti
d irocco em zogiorno soltanto n Sardegaged all'ovest, Mare
agitato a Piombino ed a Dagliari. Galma in tutto il resto dell!Ita-
lia. Pressioni aumentate in media di 2 mill. Navole e nebbie in

molte parti delPInghilterra e delPAustriat. Pioggià a Yienna. La
a lióÈf öÌfocþá gËâii Íóft All I Ëã$gårgaio.

E probabile che i veriti di sud aegnistino forz iii afi ignide e
Tirrezio. Lo stato del cielo è poco differente dal giorno decorso,
tranne in Sardegna ed in qualche paese del Sud.

Termomet. esterno 9,8 , 13,2 14,5 11,0
(eentigrado)

Umiditå relativa... 83 75 68 70

Umiditå assoluta... 7,28 , 8,46 8þ7 7,46

Anemosconioevel. E. 5 S. 6 B. 1& SE. 7
orar.medisinkil.

Stato del cielo....... D. coperto 4. cirro- 3. cirra- 0. piove
cilmilla cumuli

' ossiERThioSI liÑB E
'

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. e1 6Wrente)
Termometro: Massimo -1A,TC.wl1,8 g. 1 Minimo~- 6,2C.- 4,9 B,
Pioggia in 24 ore= 4,min 2.

LISTINO UFPICIALË DEi-LA BORSA DI COMMERØlO DI ROMA
del dì 15 dicembre 1878.

YaÏore VaÌore CONTANTI FINE GORRENTE FINE PROSSTHO

YA I R I ODIRENTO
.

lionnale
omale versato |

LETTERA DANARO LETTERA DANARO L1!!TMERA DANABO

Rendita ÚaÎiana 5 0/0 . . . . . . . . . .
1 setheatre 1877 - - 74 70 74 65 - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . .
1 aprile 1877 - - - - - - ... .... - -

'
- .... .... -

Gertificáti sul Tesoro 5 0|0 . . . . .
4 trimestre 1876 58W 50 - - - - - - - .... .... - - .... ... - ...

Detti EIñiâsiôñë 1860/64 . . ; . .
I ttäWie 1876 - - - - - - - - - - - -

'-
- 77 60

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .
- -- - - - - - - - - - - - - - 77 10

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1 dicembre 1876 - -
- - -- - - - - - - - - - 77 50

Prestito Nažionále
. . . . . . . . . . . . . . 1 ottohie 1d6 - - - - - - - - - - aL - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - .... . ... ... .... ...

etto dettò ställonäto . . . . . . .
- -

-
- - - ..- ... .. ... ... .. ... -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .
- - ... - - .... - - .... .., ... .... ...

Azioni Regia Cointeressata de' Tabacchi 2° ee atte 1876 500 - 350 -- - - - --- - ... - - .- -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - ... ... ...

Rendita Austriaca . . . . . . en . . . . .
- - - - - - - - - a ...

Obbligazioni Municipio di RQn . .
500 - - - - - - - - - ... ... - ....

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . Vsämestre 1876 1000 - 750 - - - - -- - - ... . ... .... - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 2° semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1155 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - --·· - --- - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . a . . . . a - 500 - 250 - - - -
- - - - - - - - - 438 -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano . . . . . . . . . • • • • • •• - -

1° semestre 187ô 500 - 400 - - - - - - - - ---- ... - .... --. ...- ....

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito ................... 1 ottobre187ß 500- - --

-- -- -- -- -- 394-
Compagnia Fondiaria Italiana . , . . . . 1 semeske 1876 250 - 250 - - - - - --* - - - - L - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
16 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - ···- .... --. y--- .-·· --- -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1874 500 - - - - - - - - ... ... - ... - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . ; . . .
2 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - --- ..- --- --. -- - ·

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . ,
16 aprile 1876 50Œ- - - - ... - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) ; . . .
- 500 - .... - - - ... ... .... ... ... a ... ... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - .... .... - ... - ... .... ... .... - - .... ... ..

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - --- --- ..- -.. ..- ... .... ... ... - -

Società Anglo-Romana per Tillumina-
zione a Gas , . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 500 - - - - --- - - - - - - - 500 a

Gas di Civitatecchia . . . . , , . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - --. ..-

PioOstiense.....,,,.......,,.
- 430- 430- -- -- -- -- -- -- -...

I

C AMB I GIOEN1 LETTERA DANARO Ê0Blinale OSSERV A 2LION I

Ps ehe¢ fatti s

Parigi......,,,,,,,,,,,, 90 10870 10850 --

Marsiglia , , , , , , ,
, , , , . . , , .

90 - - - - - 2° sem. 1876i 16 87112 fine.

, , , ,
90 27 37 3 Marenghi 21 85, 21 84.

Augusta. . . . . . ••• i••••

Vienzia ..... a · •••••••

Trieste . . . . . a • • • • • • • •

Oro, pezzi da 20 franchi, , , , , , ,
- - 21 86 21 83 - -

D Deputato di Borsa .• LUAGIONI.
Sconto di Banca 5 0/0 , . . . . . . .

- -

Per il ßindado: A. MARCHIONNI.
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AIUliTA LIûEIBATRICE DELL'A88E ECCLESIASTICO EHA
Vilié DMSTA di beni stabili apparteneliti ad Enti ecclesiastici attualniente fonditi in Ronia a benelizio

' di stianieri, soggetti a conyersione per ell'etto della legge 19 giugno 1873, n. 1402.
Si fa noto ai pubblico che alle ore DIECI antimerid. del giorno VENTI Ovn di-

cembke 1870(nellä salk dèlle vendite deßš GiuÃfË·LiqüillafžißeWÑñ'Ans 19
siastico di Iloma, posta nella: via degl'Incurabili, n, 6, piano tërreno, allapre-
senza di une delegatoydelly Gigntý gigdegjmgg q cpß'agsistynzy fli pahþIigo
notato, si procederà all'incanto col mnto della candela verginey e con deli-
berafal maggiore oferente per la irendits geisprimi eingue deianottogeggritti
fondi, e per lá concessione in en#tiusi del esto,sgilaiseguentitcondizioni:
1. I fondi si vendono nello stato i ci Aftti&ltneute sistr'oWhõ Godfe i

posseggono díglî Entixduditori, a cotyä¾eið&ûoû ñasuril
2. Il prezzo d'incanto ed il mini a elle pilerge opo 8); ilitt &Il

bellaucha sagde: la printa-offerta o Ré i engegggle I sh 6
dalla tabella medesiina ýer ciasen
3. Il prezzo di aggiudicazione,pel,reimpiego a norma di legge, sarà versato

nelle mani delnotaio entrÑ¾61 inesi, e con la decorreâ¾a dålkkhltoSirdgiödd
del 6 per cent , stipuljndosenggin gggttpygggugteyttogli qpigganzag
4. I fondi si garantiscono liberi da ipotecheçþei vendotibodongtáttirgitzath

nessi e cennessi, servitù attive e liassive, tantWapparenti qüdntaion appa-
renti, quantunilue non indicate nella dBBerisiong
5. I pesi erariali, provinciali e coinuŠl g sii i si oli I Ëo

carico delPactynitentendal'gtorno ðëÍ eÑË! rËg
ranno da quel giorno le corrisposti o dii p og
netti dalle spese, pei fondi nor affit

6. lion si procederà all'aggiudicazione se non vi saranno almeno le offerte

i due conedrrenti
7. Non saranno amme sikccessivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
SaràAnantessospogacorrere afl'geta chinarrà depositato in pregedenza

PXpsso il aptare stipulagtg¿ñesignatgpellg seggeste tabella, o nella sala della
Giunta Ibiquidatrië& aldaanîento dell'anta, il decimo dal prezzo d'incanto per
iafondische siovendonove#cun'annualità di cangne per quello che si concede

intenfitensida a os i

9 aggladioatario;ihei the gibrni susseguenti all'asta, dovrà depositare al-
it si tÑeilà¥¾ htessoañUfäg pár la spese relative, e che saranno successiva
thénte lignidäfÑ diédf per cento del prezzo di aggiudicazione dei fondi
véitKitiiëë Ñà filetà $6|l%¾hho banone per cui rimase deliberato il fondo in
effilensi 1:: om: i; o a

Q, he appge, niuna esclusa ed eeeettuata, di stampa e d'asta, di registro ed
iscriifone n'iillicio, di voltura e di quietanza successiva, saranno tutte acarico
dëi delibúfåtäfi gefl låt rispettivähiente aggiudienti.
11. Le anorìÑ¾¾ëiëfè, i attrezzi di carapagna e di tinelli, e le altre cosa

mobili che ni pväWs i fondi in vendita, saranno stimate e pagate ee-
pargtame &Ñ Id carico dell'acquirente, il quale ha obbligo di ri-
cetere i

liiogo di capitolato, e presso i notarf designati.
sono isibili i dogumenti tivi ad ogni fondo, insieme ad un capitolaté ape-
iale sÈ seek fpuña lË,concederst in eniltensi.

(*) Rétativamente ai dhe lotti 3 e Goreàtw stabilito ehedselluitehttPG l'efffitents extréiërríd i onsessio del fondo col giorno 11 novembre 1877, in cál
incordincierà a decorrere Pobbligo nellinnone ne1Pàltro del pagamentodelle dmposte e della soddisfãeione degli altri oneri assunti; sino a quel temþo lo
accluirente=deWIotto 8 potrà in conseggtum itardaresil irersarhenta del prezzo di aligiudicazione senzadecorrenza di frutto.

rt

NOTAIO
P110VENIENZK DESORIÈIOlVE DEGLI WËÀBILI

) ggi MINIRÜ¾
NRE2E Alélle offerte

per in aumento

1 Collegio Irlandese Franchi Curzig,con Casa posta in Roma, al vicolo di Gesù i Maria, aí civici numeri 18 e 19; 13700 > 1310 > 100 >

intonii (WëW stañiiin þ«ågä dëseritta in catahto (Prospetto A dei fabbricati) al numero 728 della
tanto.) Ibernese del Biscione, ci- mappa del rione IV Campo Marzio per
Ocllegio ed i 4 vico n. 5 Piani Sott. Terreno Primo Secondo
Arcivescovi cat- Yani 2 2 + & '

tolici d'Irlanda con una reridita accertata di annue lire 1080
Corifina col vicolo suddetto e con le proprietà di Ranzi Romolini

Erminia in Filippi, eredità Cavaceppi e Casa di citrità in Borgò
S. Agata, salvi, ecc.
È sffittata sino al 30 aprile 1884 a Raffi Giulio per Pannua corri-

sposta di lire 1000, giusta le notizie somministrate dall'Ente proprie-
tario.

2 Iden :

3 Colleáio Gármanico
Uogarico

4 Ëíem

Idem

Ciccolini Erasmo,

Vicario, èi ico
numerp 41

Idèm

Più fabbricati riuniti e posti in Genzapo in via Sforza, descritti in ca- 9350 » 935 50 >

tasto ai numeri 474, 477, 478, 479, 479 112 di mappa, e civici numeri
22 al 25 per

Piani Sott. Terreno Primo Secondo
Yani 1 9 -

'

con una rendita accertata, per la tassa fabbriosti, di anoue lire 770.
Confinano cõn la via suddetta e con le proprietà di Iaccbini Ago-

stino in pià lati e labobiniflavio, salvi, ecc.
Sono ritenuti precariamente da diversl inquilini senza locazione.

Vigna, con fabbricati civile a rustici, posta in Rome fuori la porta del 820Q 20 100 >

Popolo, jn.cox trady Monti Parioli descritta in catasto (Mappa 153 del
suburbano) ai numeri 316 coi sub. 1 alP11, 317 al 323 6995al 1002,
per una supeiggiq di tajole censuall 174 80. pari ad ettari 17 ed are
48, con un estiino di shußiß,178 86 pazi a lire 17,086 37.
Cólifica obl vicolo delfImperiolo, colPaltro delle Tre Madonne e con

18 ý9cptietà di Gietani dottor Placiàö e'ViñõàruW defiaiëÈeaë Sa
chetti, di Gratidglia Clatídio, salvi ecc.
È gravata delfobbligo della celebrazione della niessa in tuffe le

feste di precetto con la elemosina di baiocchi 50, parta lire 2 6875
ognunaf risultante da istromento in atti Ciccolini del 6 ninggio 1887.
E condotta dal Collegio per proprio conto

Appezzimdato di'terreno gaacolivo, già cahn fo, gobto snet nuñië A0 40 10 y
Roma, fuori porta del Popolo, presso la fontána di legúdcétosÑ Äe
scritto in catasto al numero 2Tdella mappa 158 del saßurbino,)¿
una superficie di tavole censuali T 09, pari ad are70 e centiareW
(per accessione dekfiume Tevere si ritiene alquanto accresciuto}, con
un estimo di scudi SS ll, pari a liie 177 97.
Confina con la strada del tiro delle barche, con un vicolo ticinalb e

con le proprietà del principe Doria-Colonna, ed anchB del principe
Rospigliosimediante il vicolo anzidetto, salvi, ece,
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pggggg JfINIMUM

NOT A I O
PBËžZO delle offerte

PROVENIENZA DESURIZIONE DEGLI STABII1I d'incanto
q>er umento

stinalante ato

Lire Lire

Poichè non f ggggy

WIIegidagIsi a Kiic1Ì cúaô 66n BWWetãIndi if us Hino dietübi ien in Ith 2tfano
affiinimalaf¾i G dri 41 Rohte Getrá; uivißliatiniéi 9 ê¾0 heñañatW

B Mi esta'ate*W9y¿Mesotitt&¾ ésthettmate%se aÞiudmayo Basidéllem
gb à ils afwagendebrion&&Oaapiteûi peganieëngerffeituditaWóle4082,4;Þafi

Ad are 13 e centiam20 comálgeatignongggi Sk, griëlAMRA9945& 6

e GugÌielmo $eraÏin aganorannua corrisposta dilire 20 N

6 Idemd sÄPa o ya soditaWü½ii $nft&aW1fWitg¾t¢ 1% 250 !ß 10

a i reaktmanatrgpostofuotiedi ýnttasEottesé,e eB

40 AñÞgoni!Asi exodesprittain patan
e dell'kgro Romano) ai AmnetinSSE,

subalte 7,
56 &§täii

à Bd öst fiWdii%
Máã¾ 46 a î¾ UM°iférdi e5 381
jlp%ÏießÛ Íáb näßAta, colla tenuta della Casetta di Èat¾
cogle proprÀetà PatergnalaisqIacchiniendegliseredt!Oldmentire deie
stellidirelli; edii cannetioconflinino enlaivinolo dellalliiibrecciataa
otetspropriethudéglírefedieGeodatelltdelfwBluidepyde4toßWifilter
egliferedi Cortesie diingelici Cristoforo, salvivecc.
Il fondo è condotto dal Collegio per proprio oonto.

Itoma, addì 2 dicembre 1876. 5750

10MILIU D'IllilNIÑËAZIONE IlELLA FAMACIA CENTŒt IILITARE
XVTißØWANTA.

SÏ fa noto che nel giorno quättro gennaio 1877 si procederà in Tórino, e nello stabihmento del!a Farn acia suddetta (Corso Siccardi, num. 11), avanti

Consiglio suddetto, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste:

Prezzo Importo Somma

IIKlicagicile llegli OggettÌ ' Quintità di cadun per caustone ÎôrmÍnÍ per 10 00BS0gü0
per egni lotto lotto ogni ler

1 Sostanze medicinäli descritte nello A seconda 1 Come da dettaglio 60,000 9000 Da introdursi nei magazzini della Far-
elenco unito ai ca¡ii li speciali del bisogno in appositoelen- di minimum macia tiihtra preventiva2richiesta del

d'oneri. ' co unito e i capi- e 120,00 J Conåiglio d'ammmistremi ne o suopre-
ol

sidente a datara daLàì auecessivo a
t i speciali d'o- dimaximum quello elfavaiso dato dell'approva-
veri• zione I contratto, duraturo perTan-

nata 1877.

2 China calissaia. , , , . . . .
Id. 20 *

di m0um Da introdarsi come sopra r il periodo
1

40 000
3000 di tre mesr, a datare dal di succesexvo

3 Solfato chinico . . . . . . . .
Id. 450 >

e , a quello delfavviso dato delfappro-
di maximum vazione del contrAtto.

Le condizioni d'appalta tono visibili presso PAmmimatrazione di questo Sta-
bilimento é presso i ÚÍàtretti481Ïítari nelle località in cui verrà fatta la pub-
blicazione del presente avviso.
Gli accorrenti-dÌFiata potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schedeNiègrèt niniate eptiggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-

dinario da una lira.

Il deÌihdrämento hégdirà Inttà per lotto a favore del migliore oŒerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oŒerto al prezzo suddetto un ribasso

di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso moimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà apelta
doþo che saránno ricoundeinti tàtti i partiti presentati.
I fatali, ossia il fefmine utile per presentare un'oferta di ribasso non infe-

riòre al Vintesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15 decor-
riËÍlliiålÎ'ana poilliridiana'del orno del deliberamento (tempo medio di Roma)

concorrenti per essere ammessi alfasta dovranno fare presso la Cassa del

Oousiglio d'amininistrazione suddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti
atènti liede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorene del

Regno d le Danse dello Stato incariente di ricevere ed amministrare i depo-

Biti, il deposito della somma come sopra stabilita per caumone. Tale somma

dovrà esserelà moneta corrente ed in titoh direadita pubblica dello Stato al

portatore al valore di Boras del giorno antecedente a quello in cui si fa il de
POBÎÍO.
I depositi presso il Consiglio dginiíliidètraai 114 ove ha Ìuák Pincanto 40-

vranno farai dalle ore 9 alle ore 11 deTýiorno & gennaio 1877 ed anche Mine

ore prima dell'ora flesata per Pastä.
Saranno considerate nulle le ófferte ché ÊaÈÂÍno,délla firmae suggello su-

indicati, che non siano stese su carta da holio da L. 1 o che coiltengano ri-
serve e condizioni.
Sar a facoltativo agli aspiranti alPappalto di presentare i loro partiti ai

D.stretti muitari sopra avvertati; ma ne sarà tenuto conto solo quando per-
vengano a questo Stabliamento prima delfapertura della scheda che serve di

base all'ineanto e consti ufficialmente delfeffettuate deposito.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di grtà bóllata di

stampa, di inserzione, di registro, saranndi carico del deliberitário. Sarà pure
a nuo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si
saranno impi gati nella atteulazione dei contratti e di quellicheTappaltatore
richiedesse.

A Torino, addi 11 dicembre 1876.

5768 R Direttore i Conti/MARIETTI.
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80CIETQNÿÿgl ITALIANA FER LA REGif 601NTERESSATA El TABACCEI
SPECCHIO dellggsopsioni‡age e½aese di novernbre 1876 confrontate een quelle del mese corrispondente del 1875.

A NNO DIFFEllENZA A NNO DIFFERENZA
PROVINCIE PROVINDIE

18 7 6 18 7 5 in amanto a iminui 18 2 6 18 7 5 in amente indiminuien

Alessandria . . 50Š 0858Q 99 20,075 Kovará . . . . . 8 71 285,183 20 5,105 1
Ancona . . . . . . 98,582 35 $9,34¶ 70 2 Padov . . . . . 40 210,237 $0 12,01T60
Arezzo . . . . . 3, 88 T$,98i BQ 9408 Partha . . 110 R472f š0 900 10
AscoliPiceu . . . 6, }¢4894 192581 Pavia. . . . . 218,0156û 229,14 ,, 1107390
Aquila . . . . . , 68,298 40 4,§§1 90¡5ñ2 gh Refugia . . . . 15 70 1Ë,47

,, 5,637 70 ,,

Avellixto . . . . . . 64,201 20 68,386 50 s edg85 301 eaaro e rhino. . . 57,9(0 60 60,846 90 2 907 80
Bari

. . . . . 96,770 §0 gggegik 4 15,828 16 Piaceaza . . . 1p,095 ß0 109,48 00 1,522 40 ,,

Belluno . . . . . . 38,214 49 AS,183 50 $8972 Piia
. . . . . • 194,g 50 180,23&25 14,42 25 ,;

. Benevento . . . . . 49,843 8 85,904y peo Potenza . . . . . . 83,528 88 100,583 80 ,, 17,054 92
Bergamo . . . . 190,408 70 190,001710 98 Porto Mauriziâ . . . 80,869 80 79,852 80 1,017 ,,

Bologna . . . . 264648 80 266,452e90 200 Ravenna . . . . . 98,207 20 111,424 10 ,, 13,216 90
Brescia . . . . . . 211,053 40 196,573 20 44 480 20 ËeggigCalabga. . . 90,999 05 99,584 10 e 8 585 0
Cagliari. . . ". . 157;205 10 168,727 14517 90 Reggio Emilia . . 93945 30 94;991 30 8,954
Campobasso . . . . 61,910 80 778;STG 80 11,462 40 Roma

. . . . . . 535,295 65 529,166 76 6,128 89
Caserta . . . . . 258;772 30 2W;281 $0 16;4p9 4û Rovigo . . , , . , Igi,550 ,, 154,407 90 10 142 10 ,

Catanzaro . . . 96,ÏÚ 90 Obþ2d $Ñ# 49 ßalerno . . . . . 155,126 45 155,219 60 ,, 93 15
Chieti

. . . , , 71481$ 80 0,È ¾630 30 Sassari . . . . 1, 60 85,968 70 ,, 4 428 10
Como . . . . . . . 197,101 1À 10,288 20 Siena . . . . . 67,078 60 62,294 80 4,783 80

,,
.

Cosenza . . ." . . .
ú$$$fg 5,126 95

» Sondrî . . . . . 27,671 60 ¾7,666 50 5 10
Cremona . . . . 1ß1,0 50 2,430 65 Teramo . . . , . 43,6ý8 10 38,428 80 5,219 30
Cuneo . . . 236,2 Ö 0 3 10 Tofino . . . . . . 529,148 70 509,157 45 19,991 25
Ferrara . . . . 174,$7 20 193,176 80 , 18 801 60 Trevisg . . . 118,0¢8 55 132,860 55 ,, 14 812
Firenze. . . . . ,, 138 5 Udine. . . . . . 405,62555 224,52690 , 1890f30
Foggia . . . . . . 14,75 118,944 50 n 4 193 20 Venezia . . . 279,613 50 275,882 10 3, 731 40
Forli . . . . . . . 98,0]ß 54 08,157 10 ,, 10 138 60 Verona . . . . . . 217,982 ,, 224;218 85 6 286 86
Gena . . . . . . 9,1% 30 841 309 90 ,, Vicenza , . . . . 133,889 50 129,77 80 4,117 70

e est
Totai . ,an a2 1,228,20040 146,063 ao ass,m es

Livorno . . . . . . 182,800 186641 30 3,841 30
Defalca i l'aumen · n là6,058 30Lucca. . . . . 1ð1;187 60 160 3Ï$ ß 9,176 -

Macerata . . . . 68,968 10 64 890 90 e Resta la diminuzione• 223,668 38Mantova.
. . . . . 174 523 4 114 390 133 45 Prädotti l dnäiõ

Massa Caprgrp 6 8Ò al 31a6ttobre . . 109,522188 26 05,460869 63 4061,318 63
Milano

. . . . . . $$ ,8Ëi 80 670,750 70 1 101 10
e Defalcapi 14 diminu. ,, 223,668 88

Modena . . . . . . 140,449 90 145,651 10 9: 5,210 20
Napoli . . . . . . Š01 70 58,432 , ,, 59,130 30 Totale L. 120,526,729 58 118,689,079 33 3,837,650 25

Nei suesposti risultati ryresa la sotratassa g vernativa etaþilita dal Eeele decreto 14 gennaio 1 7.5, e andata yigore dal 2 Aello stepo mese.Roma, if ts cembre 1876.
Il Capo Bagio iere Il Consigliere d'Amministrazione Il Direttore Generale

5771 F. FERRUZ I. VERDURA. E. GOUPIL.

KI Itegio Úelegato Straordinario
per la prometeoria arprsetrafstrasforse

DEL §OWWW DECERißNOLA

Staate la seguita deserzione dell'asta tenuta oggi per l'appalto a termini
aþbreviati deÚa lutninaria o manutinzÏone di n. 320 fanali, salvo altri che po-
tranno in seguito venir situati, per la durata di un solo anno, a far tempo
dal 1 gennaio p. v. al 31 dicembre 1877, ed al prezzo di centesimi 25 al giorno
per ciascun fanale, si fa noto al pubblico che alle ore 11 antinieridiane del
giorno 19 ogrrepte diqambye gi procederÀ ad yn 26 ineagtg per l'appalto sud-
detto, in cui sarà deliberato, all'estimiiäne della candelf vergine, all'ultiolo
e migliore OKerente, qualunque sia il numero delle offertp.
S'invita perciò chinnque poglia aspirare al suddetto appalto di comparire

nel luogo, giorno ed ora avanti indicatil cio ò nella sala di questo Municipio,
per fare i suoi partiti in diminuzione alla somma teste citata, di cui all'arti-
colo 9 dei capitolato, all'uopo compilato nel giorne 2 corrente mese, debita-
mente yistgto dal signor prefetto della provincia 1.i 5 detto, n. 249, per &
esecuzione; ed indi in detto giorno si procederå al deliberamanto per legit-
time ordinato dell'appalto per la laminaria e manutenzione dei fanali alla
estinzione della terza ed ultima candela vergine, a favore dell ultimo e mi-
gliore oferente, in diminuzione alla somma anzigetta, e sotto la ätretta os-
servanza dpi relativi capitoli, del Anali- chiunque potrà avere viiione nella
segreteria coniunale.
Si preveniónä gÍi aëþiranti che non saranno ammesse a far partito se non

le persone di conosciuta responsabilitå, 10 quali dovranno inoltre guerentire
le loro offerte con il deposito in danaro contante delÍa somma di Ïire 2000,
oppure conda rini.pag19Re di Ra Taglia per una somma corrispondente di per-

sona cognita e notoriamentp responsahile, ad anáhe con ipoteca su fondi li-
beri messi in questo fenimento da valutaisi col moltiplico legale.
I termini fatali per la diminuzione del ventesimo söndranno alle ore 9 an-

timeridiane precise del giorno 25 ripetuto dicembre.
Nell'asta si osserveranno le formalità presaritte dal regolamento approvato

een Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5832.
Infine tutte le spese di carta, inserzioni, tassa di registio, tÌritti, dontraffo

e copia di prima edizione 44 darsi al Municipio sono a carico dpl delibera-
tario, il qualp dovrà per tale oggelito Briticipatamente depositare presso il
segretario comunale responsakile di tale adempimento 3a gomaga (i þre 600,
salvo contodipale.

Cerignolii, li 13 dicembre 1870.
D Regio Delegato ßtraoragario: 4. RAMPONE.

5795 p ßegretario Comunale: Li SINISCALCRI.

DEPUTAZIONE PER LE AFFRANCAZIONI
del Cornune di Piombino

AVVISO.
La Deputazione suddetta ottempergado Alle disposizioni della enoreYole

Giunta degli Arbitri di Grosseto comumente con nota 28 ogosto 1876, a. 126, e
con altra del 29 novembre prossime passato, rende .neto "che a contpre AAI
presentegrierno a tutto il 30 andantë särà datehalliité nell'tilliziò delly Deþiita2ione delle Afrancazioni in Piombino, dallá öW10 af.VII& 4 polii., il ver-
bale di estrazione delle, Preselle avvenuta Iiei giorni 18, 19 e 20 giugno anxio
corrente, dal güale si nleva il nome degli avpati digitig al campegno 40119
holite servitu eiviehe, ed il numero corrispondente alle Preselle stesse tocy
catè loro in sorte, affinché èssi ilonnago ossiivâte quinto cžedofanno âel Inggproprio interesse.

Dall'Udizio delle Afrancasioni di Piombino li 14 dicembre 1870.
6802 B Presidente.• FRANGEßCO MAGGI.
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11 Regio Delegato Straordinario Provincia di Roma uirconda i di Èrosinone

pEL C NOi CORUNE DI COLLEPARDO
26 AVVISO D'ASTA. Avviso d'Asta.

Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che dovea aver luogo oggi per
Si rende manifesto che alla presenta del sottoucritto sindaco, o Ëi chi per

l'appalto a termini abbreviati dei sottoindicati balzelli per ogni singolo espo,
esso, nella pala di questa residenza municipale, il giorno. 27 correpte Igepp,

gruppo o lotto separato, o anche per la totalità di essi, pel periodo dal primo
alle ore 10 antimeridiane, si terrà pubblico esperimento d'asta perTaggiudi-

gennaio 1877 a tutto 11 31 dicembre 1880, si fa noto ãl pubblico che alle ore
caziong A favore den'altimo miglior oferente nell'eseguimento di tutte le

11 ank del,giorno 19 f orrento.dicembre si procederà ad un secondo incanto
opere JíráŸÝÑte per la costruzione della strada comunale obbligatoria dal

p6r l'appalto suddetto, in eni sarà deliberato all'egtinzione della candela
confine di Alatri all'incasato di Collepardo, cont. Borgo della Villa, quali

gÍne, 411'ultimo e miglioré oferËntp uilunqu i 31amero delle pfert
r raggimigo o la cifra di lig itali ge 1 030 92.

Pel compimento af ŠË i lavori resta flasatd il termine di'anni tré,'salvdAI
lo Vino ed aceto m fústi ed in bot e, mosto alc Ì ed acquavite, lire ci emune Idiritto di abbreviarlo, puËëhè ne faccia avviso all'appaltatore un

2• Car ch sala ee at uÑo o li ila
.

. . L ese prinial (1 capitolato relg#o a e eseduzi ne di opere resta detensibíle
3•Farina di frumento pane e pait ina á Itra sþeðie questa hegreteria comunalg a cáÏ li ne m tie 10 ore d'ufficio, assiemgal

e riso,1ite ottantamila. . . . .
.

piogettá d'atte e tipo relativel.

O Burro, olio vegetslå i ania le alung e
, e lu

II congortánti per essere aminessiall'ästa A tranno all'apertura di essa pre-

medicinali, clio stiliterale e e atti e e o eifeti, lire
Mutarega Ortiflet.to Wideneij ediddita non aatefiöre di sei mesi, spedito da

HeinH In ingegnerexeggente negli tiffidi 4ëenici dellä Stato o della provincia, o da

56 Zuc hero caflè, lìÂ¢u i
. .

au aindäco gi un comune del Regno in"attivita di sortizio; nel quale sia fatto
8• ÑÀvey lÑe quattromila. . . . 4 enno delle opere principali dalgessideoncorrenti eseguite, o all'eseguimento
7• Sapone,Êre mž11e.

. . . !
. . . . .

lle quali pbbianogresp partet:2
8• Pesce fresco ad eccesione de rn soni ed attelli cos detti

Inoltre ciamenn concorrente Rovrèc4eppsitare in laano del sottpseritto la

amenolecchie, lire,seimild 6000
omma 41kWO in valuta legale cong provvisorsa cauzione a garanzia del'-

9 Latticini lire ottomŠa• 8,000 'asta; e alPatþo .di stipplazione pontrattuale d'appalte il deliberatario dovrà
• s " estare upa cauzione (efiniti†aydi lirej00 in galyta legale o in cartelle del

Totale lire e ut Aettantheln mila. . . L. 175,00f , Debito Ëubblico dello Stato al kilore Aorrente. Sarà anahe valida una ipo-
Il tutto in conformità della tariff diziaria delŠlgr a pr urgenza il giorát nica su f.oggÏÀi valore doppio 11 dÄtta cauzione.

10 p. e. novembre e dei quadern d'oueri reso otto là medesima data, nonchè L'astfáŸžà luogo col metodo dell candela vergine, coll'osservanza del
dell'altro verbale di modificazionÏ táudita 1° c rééËt dicÑutbre, vistati t à inposto nel regolament & sètiënibi §70, g. Ï>$. Le offeiti di ribasso sui
e tre i surriferiti atti dal signor ytäteilo dell piikincia er la esecuzion in prezzi di perizia noil pötránno!éns r äferiori a liga 1 per 0;O, applicabile a-
data 5 suddetto dicembre, n° 1928-249-2014. tutti indistintamente i lavori nei me limiti indidad nell'articolo 3 del ca-
Niuno poten essere ammesso all'aàtáne non tirésentérà un fideiussûre sóli-
ale e apada¢ anticipato deppsité delli cauziòne grekvisoria di lire venti-
mila, e 1ã ilannitiva egpale allyL4e uhadpartendella ädmma complessiva che

risultergdalle subastazioni, dotuto gettauattro anaiidell'agpalto. Le canzioni
provvisófié iAefinitiga ge)1e igdicatp ypsoporzientedaranno essere prestate
nella Tesoreria comunale in coptante o con biglietti al portatore di rendits
inseritta sul Gran Iilþrolgal©þbité AnhÈho (élkoËÅÑd'$tália an facoltà
all'appaltatore poteryttiršŒT4 prestata cauzione in contànte o bigliptti di
rendita,jogo phe avrà gimosidato con titoli e documenti I pro riëtä di beni
stabili, liberi da qualsiasi iscrigione o gravezze, per sottoporli ad iscrizioni
nel momento della stipulazionei del contratto di appalto. Ifondi per tantadi
proprietà dell'äýýaltatage, o di enini il Anale sigrendensa Odelussore solföale,
Saranno valutati col multiplicollegale.
L'aita si terrà rielirëèlsi fermini di quanto presetive il regòlaménto upffd-

Vato con Regio decreto deg abttembrg 870, gamerogg. i
Le ciferte in auméng agrggo ÄnformÍniteAall'AuËori(å che presiederà
ah'(sta nell'atto dell'apertura di essa.
La pratica è visibile ad ognuno heltagegtetefiátarnunäÏ in tifti i gioini

dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane.
Il termine gilp per presentage le offerte di aumento del ventesimo scadrà

alle ore 10 agt, del giorno 25 detto dicembre.
Tutte le spese degli äiti, inserzioni nei giornali, carta bollata e marche, tasse

di registro, Àritti, contratto, copia di prima edizione A unant'altro potrà ri-
thiedere la eiëarezzy ip gentgep, cedgranno a carico dell'appaltatore, il quale
dovrà prplevare dalla usigge prgygiegig 14 mina äi lire cinquemilacin-
Olecento (65 tiëña a disggsiziong Aigl egrAtatio comunale, respon-
bile di tyle pipigggplyg ag appe cont finale, sensa di che non ea-

robbe amulesso a concorrere.

Ceriggola li 1ß geegrep7%
. hjegatgg agr4inprio AINATORE RAMPONE.

USS retario Comunale: L. SŒlSOALCE.

WAvviso d'Asta

in t le a presentar dû'àžéËtá di ri aÀË0 Ã int riore al veíltesimo
del prezio di aggiudicazione a iidrägÌ ere à ÏlÏËÏ niëridiane 'del giorno 14
gennaio 1877) Tutte le spese rgatîie àÌI¾sta g allá inne del poutratto,
Jrollo, registro, copie eet,4el þagtràttö flocugŠg , ene., chp fagg
partë integrarità del contratto ptyse 46ho a parici eratprio.
A tale oggetto ciascun aspi ante; AlfaprirsiúþIl É, d siÈerà in mano
li chi la preaiede la somma di lire 20fhin valuta IngúÏél i
Dalla Residenza Municipale i oil perdo, 1 6 Binetubre 18"l6.
786 11 Rindaco:.V. ACHILLE.

MUNICIPIO I CAPSAROLA
Avvis « igeäirrxá.

Nell'esperimento d'asta tenut 11 fa c rrente mesd di dicembre in conformità
lell'avviso puþ¾liëäto in data $3 növembre P. p. Per l'àppalto dei lavorilli
nosti·uzioñe dellasstkada dhe dauCigkÖM% l liflËe ilèl Šrritorio dÍCar-
bognano è stato provvisoriamente aggiudicito il sigilof Grandoni Luigi di
Giuseppe per la somma di Jire 16,166 66.
Dovendo ora a termini di legge farsi luogo all'esperimento di vigesima sul

arezzo di aggiudicazione, si rende noto che il termine utile à presentaŸe Îe
offerte di ribasso à fissato alle ore 12ineridiana deldiorud 31 treÈeAmesa
di dicembre.
Le offerte scritte in carta legale ßovragno essere presentate entrojl detto

termine presso qu asagietokiiinu icipile|ÂnitamËnte aÍlÀ siihtËËðiëlire 500,
come cauzione provvisoria a garanz a dell'asta, ed al certificato d'idoneità al
lavoro, ferme restando tutte le altre odiidizinni hall'avÑlso Šfäsia suindicató.

Caprarola, li 18 dicembre 1876.

6785 I ?qgrewrie Comunalef DOM. ANTINELLI.

SOCIETÄ ANONEWA
neua y pysppAyynssassing tyi

fa noto al pubblico come esssendo Augäta deserta l'asta aperta il giorno Estraziöini delle Azioliû (Anno )
corrente mese di dicembre per rappalto dei dazi intergi di consumo eseguitäsi in s uta pubblica il 14 dicembre 1876, timboraabili in lire 500 dal
lavviso giubbli to quihiÛñi àòvämbrè èd inserito nella aazz ila Uf¡Uiah i gennaio 18 verso esibis nè lÌe zioni munite delle cedole semestrali

gno n. 269, sul prezzo di liregguarantottomila in aumentei il novello in- non scadute.
to avrà luogo nella segreteria comunale il giorno ventotto corrente di Ogn 19cp estra a verrà sos tu a da un'azione di godimento a termini
bre, alle ore nove antimeridiane, col prosieguo, e si fara luogo allkggg- degli statuti acciali.
aziong guand'Anche vidosay un solo pff rgate a noiù1& dell'ýtlejlo 8S del

Numert delle de argenteatratte.•
©lamento di contabilith 180 391 898 795 904 935 972 1580 1578 1836
Bi avverte inoltre cher a terpune ilt es presentare oferta di ventesimo in 2063 2290 2721 2922 2929 2998 3815 3420 8428

ente u nt I r a rae detto appâlto quello stessopi. 3570 3667 3783 4846 4413 4443 4§20 4776 901 4982

Atato n Im vviso om supra. 52 5 4 5 7 555 6227 638 6 1 6418 $969.

E ßindaco T. MELE. Firenze, 14 dicemir e 1676.
$81 ßegretadd F. ŸANNONÉ. i ÎÛ$ Û0BSIE O A mmÎRIStra51080s
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1 PROSSIROA PUBBLICAz101VE

Essendo stati dakMinistra Guardasigilli presentati Alla Camera de'Deputati vari progetti per complgaré l'unifickiiolie legislativa
dei Codici italiani e per introdurre in quelli già vigenti importanti riforme, gli Editori EËEDI ËOTTA hanno creduto opportuno
raccogliere i discorsi e le relazioni parlamentari che su tali argomenti vennero pronunciati o presentate al Parlamento dal 1861 in
poi dalfillustre giureconsulto, attuale Guardasigini, P. S. HANCINI, e chiestane al medesimo l'autorizzazione, verranno fra pochi
giorni dati alla liiee iii im volume di circa 1000 pagine sotto il titolo:

UNIFICAZIQNE E RIFORMA
DBLLA

I;EGISLAZIONE CIVILE, PENALE ED AMMINISTItATIVA NEL IlEGN0 FITAIA
DISCORSI 'E RELAZIONI PAltRM1)(ENTAR.I

Deputato al Parlamento, Ministro di Grazia e Giustizia e- dei- Otdti -

yxemmo L. 8.

Presso la stessa Casa Editrice e presso i principali Librai si trova in vendita aÏ pre'azo'dÏ L 5 anche un altro volumeirecede
temente pubblicato, col titolo : , . -

DISCORSI PARLAMENTARI
SUIM QUESTIONE,RO3IANA, SEL'INDIFENDEMA SPIRITUALE HL PONTIFl0E E-SUl;LA LIBERTÀ BELLA CIIIESA

= Pronunziati dal Deputato Professore P.. S. Hamexxx,

SOCIE LIAlVA LA N I F ICIO ROSS I
Î IRHÍHO SOCOOTSO COIÀYO Î (Ï&RRÎ (lella grBRíÏiRe Col giorno di martedi 2 gennaio 1877 è pagabile dalle ore 11 antimeridiang

alle 2 pomeridiane preeso:
AVVISO.

Pel giároo di domenica 14 p. V. gennaio 1871, alle ore 11 mattina, e succes-
sivo occorrendo, à convocata l'Assembles generale della Società in Milano nel
locale a giano terreno del già Corpo di Guardia Nazionale, in piazza dei
Mercanti, onde deliberare pul seguente

Orginerale1 giorno:
1 Nomina del presidengdellMesemblea;
2e Rapporto della DireziomeaulPandamento ed i risultati delPesercizio so-

ciale 1876;
3° Rapporto del Consiglio d'amminis azione sul suo operato nel detto eser-

cizio 1876
to Rapporto dell'ispettora tecnico generale gulPàndaméni delle perizie dei

danni;
5e Relazione dell Commissione di revisione del bilancio 1875;
6 Domande di alcuni soci per essere ammessi ai residuidtöinúënäi 1873-7&

La Sede sociale maano (via Mercato, no 9)
La Sede centrale in schio
La Filiale in Padova (Seleisto Sant'Antonio, 4370)
La Banca,di Credito Veneto la Venesta

il 2° semestre interessi 1876 sulle azioni sociali in ragione di L. 30 per azione
portato dalla cedola N. 11. 2

Le cedule dovranno essere acgompagnate da apposita distinta distribuib
dall'Amministrazione.
Per esigere al proporzionale interesse di L. 6 sulle azioni vecchio pari cate

ad idi azione nuovaArichiesta la presentazione dei titoli.
$dano, Ì2 diéembre 1876.

5776 L'AMMINISTRAZIONE.

50CIETA' ANONIMA
PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

dai quali furono esclusi per insufficienza d'assicurazione;
7 Proposta relativa al trattamento deUgià direttore signor ing. cay. Frana

cesco Cardani;
8° Nomina dei rappresentanti provinciali; scadendo per anzianità i signori:
Tubertini ing, cesare rappresentante le provincia di Modena e Bologna
Rougier dott. cav. Achule rappresentante la provincia di Milano
Di canossa marchese ottavio räppresentante la provincia di Terona
ed il supplente signor Littaanodignani nobile Alfonso

96 Nomina delÏa Commissione di revisione del bilancio 1876;
106 liomina della Corgmissione per la tariffa 1877 e relativo mandato.
Milano, 12 dicembre 1876. La Dixpzione

5792 MASSARA FEDELE.

1KUNÌÙÉPTO DI AfRAGOLA
Avviso d'Asta.

Essendo risultato deserto il primo incanto tenutosi ieri, si fa noto al pub;
blico che nel giorno 26 del correntà e gi digerbþre, alle oie 10 antimeri-
diane, in questa casa commiale,)onaâmi aÌ äindaco, o chi peg easpeavrà luogo
il secondo incailto ad stinzione di caiËÈ$Ï prgiiie pèr l'apþälfo dei dazi di
consumo governativi e coniunali pel huadr unio177-1880, tutto in conformità
della tariffa daziaría deliberata da questó Consiglio comunale in seduta del
Sattobre ulfimo, meno pel dazio fullá ríeie del capitolato d'appalto for-
mato dalla Giunta municipale, clie può Ieggersi da tutti iri tutte le ore di
ufficio.
I?dsta si aprirà sulPaimuo canone di lire 173 mila, con l'avvertenza che si

farà luogo all'aggiudicazione quando anche non vi sia che un solo offerente.
It termine utile pel miglioramento del ventesimo è stabilito a giorni 15, i

quali scadranno nel giorno 10 gennaio 1877, alle ore 12 meridiane.
Afragola, 11 dicembre 1876.

Il Sindaco: NICOLA SETOLA.
6718 Il Segretario Comunale: FRANCESCO ÛIARAMELLI.

AVVISO.
Si prevengono i portatori dei certificati di azioni di questa Società che a

partire dal 1° gennaio 1877 le Casse della Società Generale di Credito Nobi
hare m Firenze e Torino e la Cassa di Sconto di Genova pagheranno lire 6
per.cgnilazione per gli interessi del secondo semestre del 1876.

Roma, 14 decembre 1876.
5% LA DIREZIONE.

R. TRIBUNALE CIV. E CORREZ.
di Roma.

Atto di Citazione.
A richiesta di Colonna Adamo, do-

miciliato elettivamente in via Ripetta,
u. 176, preBSO il procuratore Ant. avv.
Di Rosa,
Io sottoscritto usciere Mastrelli En-

rico addetto al R. tribunale civile e
correzionale di Roma ho citato Cam-
polmi Ferdinando, d'incognito domi-
cilio, a forma delParticolo 141 Codice
procedura civig, a comparire innanzi
guesto ecc.mo trintinale civile e corre-
zionale di Roina nel termine di giorni
enticinque per sentire deputare un
petito che proceda alla demarcazione
dellaquantità d'area spettante al Capri
Galanti Angelo per m. q. 1800 nel ter-
reno denominato Villa Fonseca sul
Monte Celio in Roma, dalla rimauente
quantità di In. 4. 37/m. spettante al
citato Campolmi, onde devenire alla
annotazione e coltura delle sopraindi-
cate distinte proprietà nell'ufficio ca-
tastale, per tutti gli effetti di legge,
condannarst I convenuti Campolmi e
Capri Galanti alle sp€se tutte di lite.
Roma, 15 dicembre 1876.

5788 Emaico MASTRELLI UB0iggg.

A.VVISO.
Si porta a cognizione dei terzi, e per

ogni buon fine ed effetto,
Che con l'atto privato di procura del

di 28 novembre 1876, autenticato dal
notaro pistoiese Michel'Angelo ff
squali, registrato a Pistoia nel dï 30
di detti mese ed anno, al volaine
privati, foglio 95, n. 1152, con lire 3
Damiano del fu Bartolomeo Nanni, à

Villa Basilica, provincia di Lucca, 66-
stituk a suo mandatario, attore e 86.
store Giosuò del fu Domenico Pao
domiciliato in Pistois, e lo autorizz
comprare e vendere a nöme, per co
ed interesse di esso'costituente 4 '

lunque partita di vino, grano e d'olio
d'oliva, esercitando così per esso co"
stituente il commercio di detti generi,
con obbligo di rendergli conto bline-
stralmente delle vendite e compre che

sopra, e dei relativi utili e scapiti,
quant'altro si legge in detta procurs.

Pistoia, li 10 dicembre 1876.
5782 GIosai Pacar.
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